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Il Numero 290 della Raccolta ag'eciale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Blo e per volonth della Nazione

RB.D'ITALIA
Il Senato e la_Camera dei Deputati hanno approyato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantosegue:

Art. 1.
E data facoltà al Governo di prendere accordi con

le Società esercenti le reti del Mediterraneo, dell'A-
driatico e della Sicilia per procedere gradatamento,
fino al 30 giugno 1905, all esperimento dell' eserci-
zio economico su linee o tratti di linee di carattero
locale compresi nelle indicate reti e aventi un pro-
dotto lordo medio non superiore a L. 10,000 anane

per chilometro,
Questo limite non 6 applicabile per le linee o per

i tratti di linea esercitati a trazione elettrier.
Itapplicazione del regime economico sarà autoris-

zata con decret'o 149410 su proposta del Ministro dei
Lavori Pubblici, d'accordo coi Ministri delle 10inanse,
del Tesoro, d'Agricoltura, ladustria e Commercio e
della Guerra.

Art. 2.
Le modalità e le condizioni tecniche, secondo le

quali sarà efettuato l'esercizio economico su dette
linee o tratti di linea, verranno determinate con de-
creto del Ministro del Lavori Pubblici, sentito il Co-
mitato superiore delle strade ferrate.
Nel detto decreto saranno stabiliti il tipo dels ma-
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teriale mobile, la velocità massima e quella minima
commerciale e la composizione dei treni in rapporto
con le condizioni della strada, e le prescrizioni va-
levoli a conciliare la sicurezza dell'esercizio con la

•razionale economia del medesimo, specialmente per
quanto riguarda il numero e le attribuzioni del per-
sonale, la composizione e la circolazione dei treni.

Nello stesso decreto potrà essere consentita, con
speciali cautele, l'applicazione del telefono invece del

telegrafo per la trasmissione dei dispacci necessarî
alla sicurezza e regolarità dell'esercizio. Il telefono
dovrà installarsi anche nelle fermate nelle quali si
efettua il servizio merci.

Il numero di coppie di treni viaggiatori sulle linee
o tratti di linee, sui quali si applica l'esercizio eco-

nomico, sarà superiore di almeno una coppia a quello
cui la Società esercente è obbligata ai tèrmini delle

vigenti Convenzioni.
Se dopo un anno di esperimento il prodotto com-

plessivo dei viaggiatori, bagagli, cani, biciclette,
messaggerie e valori non avrà dato aumento sufB-

ciente a compensare almeno l'importo dei ribassi delle
tarifa= relative, la Società esercent; potra, previa
autorizzazione del Governo, sopprimere la detta cop-

pia in più.
Art. 3.

In tutti i casi nel quali verrà attuato l°esercizio

economico, di cui al precedente articolo i, i diritti di
bollo di centesimi 5 e di centesimi 50 rispettivamente
stabiliti dall'articolo 20, n. 5, e dall'articolo 66, ul-
timo comma, del testo unico approvato col R. decreto
4 luglio 1897, n. 414, saranno sostituiti da una tassa
di bollo proporzionale all'importo dei biglietti per i
viaggiatori e dei riscontri per le merci, nella misura
dell'i o mezzo per cento quando si tratti di trasporti
a grande velocità, e del mezzo per cento quando si

tratti di trasporti a piccola velocità.
Ar‡. 4.

Il Governo, tenuto conto delle condizioni speciali
di ciascuna linea o tratti di linea su cui sarà at-

taato l'esercizio economico, potrà, col decreto Reale

di cui all'articolo I, ridurre fino al limite minimo

del 2 per cento l'imposta erariale stabilita, per i
trasporti a grande velocità, dalle leggi 6 aprile 1865,
n. 542, e 14 giugno 1874, n. 1945.

Le soprattasse destinate ad alimentare le Gasse di

previdensa del personale delle strade ferrate sono

stabilite, per le linee o tratti di linea ad esercizio

economico, in ragione di lire 0,50 per ogni cento
lire di prodotto.

Art. 5.

In sostituzione delle tariffe generali e speciali ap-
provate con la legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3.)
saranno adottate, per le linee o tratti di linea ad e-

sercizio economico secondo la presente legge, tariffe

generali e speciali, queste ultime ai sensi dell'arti-

colo 416 del Codice di commercio, semplificate e sta-
bilite su basi mediamente ridotte, tenuto conto, per
ciascuna linea, delle necessità speciali del traffico al
quale essa serve.

La riduzione delle tariffe potra arrivare :
fino al 30 per cento, in media sui ribassi unitarî,

per le linee di prodotto superiore a L. 7000 a chi-
lometro;

fino al 35 por cento, in media sui ribassi unitart,
per le linee di prodotto da oltre L. 5000 a .L. 7500
a chilometro;

.

fino al 40 per cento, in media sui ribassi unitarî,
per le linee di prodotto non superiore a L. 5000 a

chilometro.
Art. 6.

Pei servizî suburbani o locali e per quelli intesi a
soddisfare speciali bisogni dell'agricoltura o dell'in-

dastria, o ad agevolare il trasporto degli operai e dei
lavoratori dei campi, il Governo potrà autorizzare
che su linee o tratti di linea, non esercitati a re-
gime economico, siano efettuati treni economici in
aggiunta a quelli ordinarî o in sostituzione di alcuni
di essi, con le modalità tecniche e di esercizio pre-
viste nella presente legge e colle riduzioni di tasse
e di tarife di cui ai precedenti articoli 3, 4 e 5.

Art. 7.
È fatta facoltà al Governo di applicare, d'accordo

con le Società esercenti le reti Mediterranea, Adria-
tica e Sicula, nei riguardi delle ferrovie che conti-
nueranno ad essere esercitate, per conto dello Stato,
a regime norinale, la sostituzione delle soprattasse
proporzionali di bollo, di cui nell'articolo 3 della pre.
sente legge, alle attuali tasse flsse di bollo. Della
stessa misura dell'uno e mezzo per cento pei tosporti
a grande velocità, e del mezzo per cento 20" quelli a
piccola velocità.

Art. 8.
È fatta facoltà al Governo di estendere in tutto od

in pirte le disposizioni della presente legge alle altre
ferrovie esercitate dall'industria privata, quando in-
tervengano speciali accordi per assicurare un provento
non inferiore a quelli in corso per la tassa di bollo e

per l'imposta sui trasporti, e che le linee non siano
concorrenti alle ferrovie dello Stato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del P,egno d'Italia, manda3do a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legga
dello Stato.

Data a Roma, addl 9 giugno 1901.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANißDELLI.
DI BROGLIO.
L. WOLLEMBORG.
G. Grosso.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Oaro.
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Il Numero 241 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
del Regno contiene 12 seguente legge: finanziario 1900-901.

VITTORIO EXIANUELE III - Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi

RE D'ITALIA
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

,
spetti di osservarla e di farla osservare come legge

Il Senato e la Camera del Deputati hanno approvato; dello Stato.
Noi abbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Data a Roma, addì 20 giugno 1901.

Sono convalidati i RR. decreti coi quali furono VITTORIO EMANUELE.
autorizzate le prelevazioni, descritte nella annessa

tabella, dal Fondo di riserva per le spese impreviste DI BROGLIO.

inscritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione Visto, Il Guardasigilti: Cocco-0arv.

TABELLA dei decreti Reali di approvazione delle prelevazioni dal Fondo di riserva per le«spese impreviste»eseguite durante le va-

canze parlamentari dell'aprile 1901.

Data e Numero Capitoli del bilancio ai quali vennero inscritte le somme prelevate
Somma

dei

Regi decreti Numero DENOMINAZIONE prelevata

Ministero del Tesoro.
25 aprile 1901, n. 145 111 bis Spese per la Commissione d' ispezione straordinaria presso gli

Istituti di emissione, nominata con decreto Ministeriale del
31gennaio1900.. .................. 6,000 >

Spese per la Commissione Ministeriale istituita con decreto

23 rile 1001, n. 141 120 quater
12 marzo 1900, per lo studio dei riscatti delle linee ferro-

ap viarie concesse all'industria privata . . . . . . . . . . . 3,000 »

Ministero degli Affari Esteri.
25 aprile 1901, n. 144 35 quing. Spesa per l'istituzione dei servizi per l'esecuzione della legge

31 gennaio 1901, n. 23, sull'emigrazione . . . . . . . . 5,000 »

Ministero dell'Istruzione Pubblica.

25 aprile 1901, n. 142 11 Aiûti alla pubblicazione di opere utili per le lettere e per le
scienze ed all'incremento degli studî sperimentali - Spesa
per concorsa a premî fra gli insegnanti delle scuole e de-
gli istituti classici e tecnici e delle seuole professionali e

magistrali ........ ..........>.. 11,000 >

25 aprile 1901, n. 143 38 Seavi - Lavori di scavo, opere di assicurazione degli edificî
che si vanno scoprendo; lavori di scavo e di sistemazione
dei monumenti del Palatino e di Ostia; trasporto, restauro
e provvisoria conservazione degli oggetti saavati - Spese
d'ufficio - Indennità varie - Rimborso di spese per gite del
personale nell'esercizio delle sue attribuzioni - Vestiario
per il personale di custodia e di servizio addetto agli scavi· 9,000 »

Ministero dell'Interno.
28 aprile 1901, n. 155 28 Spese casuali . . . . . · · ·

· · • -. - - - · ·
· · • • · 10,030 >

Visto, d'ordine di Sua Mae-ti:
Il Ministro del Tesoro: DI BitoeL o.
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IlNumero 258 della Raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la segreente legge : '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Le frazioni del Comune di Crocefleschi, in provin-

cia di Genova, sono staccate dal capoluogo e costi

tuite in Comune autonomo con sede comunale nella

frazione Vobbia, la quale darà nome al nuovo Co-

mune.
Art. 2.

Il Governo del Re ð autorizzato a dare, condecreto
Reale, tutte le disposizioni occorrenti per la delimi-
tazione dei confini e per regolare i rapporti patrimo-
niali fra i due Comuni e per tutto quanto concerne

l'esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 13 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Il Numero 258 Jella Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Reyno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

Nella parte straprdinaria dello stato .di previsione
del Ministero della Marina, di ciascuno degli esercizi
dal 1900-01 al 1905-06 inclusive, sarà stanziata in un

capitolo speciale per < Riproduìione del naviglio »,
una somma annua che verrà con la legge del bilancio

commisurata in modo che la spesa totale del Mini-

stero della Marina, comprese le pensioni e le spese

per la Marina mercantile, e dedotte le partite di

giro, 11 movimento di capitali e le somme di cui nel-

l'articolo 2 della presente legge, non ecceda la somma

di 123 milioni per l'esercizio 1900-901 e di ist _mi-
lioni per gli esercizi successivi.

Art. 2.

Le somma ricavata dalle alienazioni di navi, ap-

provate con la legge del bilancio, sarà versata in

tesoreria con imputazione ad uno speciale capitolo da
istituirsi nella categoria « Movimento di capitali » del
bilancio dell'entrata,

In ciascun eserciz'io finanziario successivo al 1899-
1900, con decreto del Ministro del Tesoro saranno

assegnate al capitolo straordinario della riproduzione
del naviglio, di cui nell'articolo I, le somme prove-
nienti dalle alienazioni di cui sopra.
Tali somme non dovrann6 oltrepassare gli incassi

effettivamente eseguiti dalla tesoreria per effetto
delle dette vendite.

Art. 3.
In conformità con quanto e stabilito dall'articolo 2

della legge 30 dicembre 1900, che approva lo stato
di previsione della spesa del Ministero della Marina
per l'esercizio 1900-901, le quote non ancora inscritte
della somma concessa con la legge del 28 giugno 1891,
n. 352, saranno trasportate al fondo or(Ïinario per la
riproduzione del naviglio,
Nulla è variato a quanto ò disposto dalla legge del

28 giugno 1891, n. 352, relativamente agli assegna-
menti che non si riferiscono alle costruzioni navali.

Art. 4.
Così nel capitolo della spesa ordinaria, come in

quello della spesa straordinaria, concernenti la ripro-
duzione e la rinnovazione del naviglio, saranno enu-
merate le navi alla cui compra, costruzione, allesti-
mento o trasformazione saranno destinate le somme
stanziate nei capitoli medesimi, e sarà dichiarato che
gli stanziamenti stessi sono esclusivamente assegnati
alle navi enumerate.
Le singole torpadiniere saranno enumerate come

navi, le barche a vapore e gli altri galleggianti au-
tonomi, non classificati come navi, saranno invece con-

siderati complessivamente.
Art. 5.

A principiare con l'esercizio 1902-903 verranno al-

legati allo stato di previsione della spesa del Mini-
stero della Marina - due elenchi distinti, l'uËo delle
navi per le quali siano previste, durante l'esercizio,
spese di acquisto, di costruzione, di allestimento o di

trasformazione, con la somma prevista per ciascuna,
e l'altro delle navi per le quali siano previste, du-
rante l'esercizio, spese per lavori di estesi restauri
o di importanti modificazioni, pure con la somma pre-
vista per ciascuna.
Gli elenchi medesimi saranno allegati al conto con-

suntivo corrispondente, con la registrazione, per cia-
scuna nave, della spesa effettivamente fatta, e con

l'indicazione dei motivi delle principali differenze fra
la spesa prevista e quella accertata.
Agli effetti della presente disposizione, le torpedi-

niere saranno riguardate come navi; le barclie a

vapore e gli altri galleggianti autonomi, non classi-
ficati come navi, saranno compresi in un articolo

complesso,
È abrogato l'articolo 3 della legge del 30 d cembre

1000, n. 457.
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Art. 6.
A principiare con l'esercizio 1902-903 sarà insti-

tuito nello stato di previsione del Ministero della
Marina un capitolo intitolato: « Combustibile ed altri
generi di consumo; macchine, attrezzi e relativi im-
pianti e manutenzione per gli Stabilimenti militari
marittimi - Materiale e mano d'opera».
Le spese relative verranno trasportate a questo

capitolo, detraendole dagli altri capitoli del bilancio
del Ministero della Marina nei quali finora erano

compenetrate.
Art. 7.

Il numero degli operai permanenti degli Stabili-
menti militari ma.rittimi non potrà superare 12000,
Quando, per ragioni di 'convenienza tecnica o di

urgenza, occorre un maggior numero di lavoranti, se
ne potrauno ammettere temporaneamente dei provvi-
sorî, servando le norme prescritte dall'articolo 9
della legge 16 giugno 1897, n. 182. Essi però po-
tra no essere licenziati quando che sia, ed in nessun
caso acquisteranno diritto ad essere ammessi fra gli
oper ai permanenti ed a conseguire la pensione.
Il passaggio della forza attuale degli operai per-

manenti a quella stabilita dalla presente legge avrà
luogo gradatamente, per effetto delle eliminazioni or-
dinarie dipendenti da cause di morte, licenziamento
volontario o disciplinare e collocamento a riposo.
1)urante il periodo di questa riduzione graduale,

potranno farsi ammissioni di operai permanenti e di
garzoni solamente in proporzione non eccedente un

terzo delle eliminazioni che di mano in mano avranno

luogo.
Ordiniamo che la presente, munita dal sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 13 giugno 1901.
.

VITTORIO EMANUBLE.
MORIN.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Oaro.

Il Num<!ro 250 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene R seguente decreto :

VITTORIO EMANUÈLE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 64 del testo unico della
legge sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni
paludosi 22 marzo 1900, n. 195, e l' allegato A della
<1egge stessa ;
Vedate le deliberazioni dei consigli comunali in-

teressati e del Consiglio provinciale di Sassari;
Udito il parere del Consiglio provinciale sanitario,

e del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretató e decretiamo :

Articolo unico.
Sono classificate di prima categoria, ai termini e

per gli effetti dei precitati articoli di legge, le se-

guenti opere di bonificazione :

1° dell' Agro di Sassari e Portotorres ;
2° dell'Agro di Posada, Orosei e Siniscola;
3° della valle inferiore del fiume Liscia in 00-

mune di Tempio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-

do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1901.

VITTORIO EMANUELE.

G. Gosso.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.-

Il Numero 251 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della liazione
14E D' ITALIA

Veduti gli articoli 3 e 64 e l'allegato A del testo

unico 22 marzo 1900, n. 195, della legge sulle boni-
ficazioni delle paludi e dei terreni paludosi;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di

Durtatone, Borgoforte, Castellucchio e Marcaria, e
del Consiglio provinciale di Mantova ;

Veduto il parere del Consiglio provinciale sani-
tario;
Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È classificata in prima categoria, ai termini e per

gli effetti dei precitati articoli di legge, la bonifica-
zione di Roncocorrente (Curtatone, Borgoforte, Ca-
stellucchio e Marcaria).
Ordiniamo che ilmpresente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 31 marzo 1901.

VITTORIO EMANUELE.
G. GIusso.

Visto, 13 GuardasigiHi : Cocco-OaTU.
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17 Numero 252 della Raccolta ujßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUFþE III
per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 del quaderno d'oneri B, annesso
alla Convenzione approvata con la legge del 22 a-
prile 1893, n. 195;
Visto il § 8 dell'articolo i della Convenzione ap-

provata con la legge del 29 marzo 1900, n. 107;
Visti i Nostri decreti del 28 ottobre 1900, n. 388,

e del 13 dicembre 1900, n. 481;
Sulla proþosta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste ed i Telegrad, di concerto coi Mi-
nistri d'Agricoltura, Industria e Commercio, del Te-
soro e delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Nella linea circolare fra Alessandria d'Egitto e la
Soria 6 attuato l'approdo a Larnaca dopo quello di
Beirut nell'andata a Mersina e soppresso nel ritorno
ad Alessandria; 6 soppresso l'approdo a Tripoli nel-
I'andata verso Mersina ed attuato nel ritorno ad
Alessandria.
L'itinerario della linea resta perciò stabilito come

segue, dat viaggio in partenza da Alessandria, nel
luglio p. v.:
Alessandria d'Egitto, Porto Said, Jafa, Caifa, Bei-

rut, Larnaca, Mersina, Alessandretta, Latachia, Tri-
poli, Beirut, Caifa, Jafa, Alessandria d'Egitto.

Art. 2.
Sono facoltativi gli approdi a Porto Said e Caifa

nell'andata verso Mersina e quelli di Alessandretta,
Latachia, Caifa, JaŒa nel ritorno ad Alessandria d'E-
gitto, e la sovvenzione sarà corrisposta in base alle
leghe efettivamente percorse.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addl 19 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
T. GALIMBERTI.
G. ZANARDELLI.
DI BROGLIO.
WOLLBMBORG.

Visto, 11 Guardasigilli: Cocco-OpTU.

Il Numero 255 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi postali, approvato
con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;

Visto il Regolamento per l' esecuzione del testo

predetto, approvato con Nostro decreto 10 febbraio

1901, n. 120 ;
Ritenuta l'opportunità di provvedere all' emissione

di nuovi tÌ¡ii di valori postali ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Poste e gei Telegrafi:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Dal i• liiglio 1901 avranno corso nell'interno del

Regno le seguenti specie di francobolli stampati su
fogliettini rettangolari dentellati, alti mm. 23 e lar-
ghi mm. 19:

a) da un centesimo, di colore bruno cupo, por-
tante la leggen la : « Poste italiane - cent. I >; tra in-
trecci decorativi campeggia l'aquila coronata di Sa-
voia recante in petto la Croce Sabauda ;

b) da due centesimi, di colore bruno rosso, con la
leggenda: « Poste italiane - cent. 2 > ; un sottile or-

namento a guisa di tronco inquadra 11 francobollo,
ove, dentra una corona di lauro, l'aquila araldica di
Savoia reca lo scudo con la Croce Sabauda;

c) da cinque centesimi, di colore verde annas,
con la leggenda : « Poste italiane - cent. 5 >; un fre-
gio a piccoli flori decorativi inquadra il francobollo ;

l'aquila araldica di Savoia, portante lo scudo con la

Croce, campeggia in mezzo ad un intreccio di Nodi
Sabaudi;

d) da dieci centesimi, di colore rosa-geranio, con
la leggenda : < Poste italiane - cent. 10 > ; in mezzo

ad ornamenti campeggia la Nostra EEgie Sovrana ;

e) da venti centesimi, di colore giallo cromo

cupo,portante la leggenda: « Poste italiane - cent. 20 >;
con la Nostra Sovrana EBgie, campeggiante in mezzo
ad ornamenti ;

f) da venticinque centesimi, di colore turchino,
con la leggenda : « Poste italiane - cent. 25 » ; por-
tante, tra ornamenti varî, la Sovrana Nostra EBgie.

Art. 2.
Gli stessi francobolli avranno dal giorno stesso

coiso anche per le corrispondenze da e per gli UEci
postali italiani fuori del Regno e per la corrispon-
denza internazionale.
Per la corrispondenza in partenza dalla « Colonia

Eritrea > rimarranno in vigore i tipi attuali, finchè
non sia diversamente provveduto con Nostro Reale
decreto.
Pdr quella impostata negli UBoi postali italiani di

< La Canea » e di « Bengasi > avranno anche ri-
spettivamente corso i francobolli da 25 centesimi so-
pradescritti, con la soprastampa: « La Canea - i pia-
stra i », ovvero: « Bengasi - I piastra i ».

Art. 3.
I francobolli di tipo attuale, riferentisi alle qualità

sostituite dall' emissione di cui ai precedenti arti-
coli, rimarranno in corso fino al 30 giugno 1904.
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Decorso tale termine dovrà cessarne l'uso per la
corrispondenza, ma i detentori potranno ottenerne il
cambio presso tutti gli ITflici postali italiani dal i
luglio 1902 al 30 giugno 1903, dopo di che i franco-
bolli attuali cesseranno di avere valore legale.

Art. 4, -

È riservato all'Amministrazione delle Poste e dei
Telegrafi, a' sensi dell'articolo 139 del Regolamento
apiirovato con Nostro decreto del 10 febbraio 1901,
n. 120, di determinare se ed a quale prezzo i fran-
cobolli attuali potranno, dopo il 30 giugno 1903, es-
ser posti in vendita per collezione.

Art. 5.
Con successivi decreti saFR provveduto all'emis-

sione di nuovi tipi per le cartoline e pei restanti va-
lori postali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1901.
VITTORIO EMANUELE.

T. GALIMBERTI,
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Omre.

15 Numero CIAVI (Parte supplementare) della Raccolta uf.
fleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 31 della legge 61uglio 1862, n. 680;
Visto il R. decreto 11 luglio 1895, n. CLVIII, che

autorizza la Camera di commercio ed arti di Sassari
ad imporre un'annua tassa sui commercianti e sugli
industriali nel suo distretto e ne approva il relativo

Regolamento;
Vista la deliberazione della Camera di commercio

ed arti predetta, in data 12 aprile 1901;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, N,ostro Ministro Segretario di Stato ad interim
per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'articolo 2 del R. decreto 11 luglio 1895, n. CLVIII,
sostituito dal seguénte:
« Articolo 2. L'aliqiiota di detta tassa non potrà

oltrepassare il limite massimo di una lira per ogni
cento lire di reddito imponibile. Entro il limite ac-
cennato, la Camera di commercio ed arti di Sassari
stabilirà ogni anno, previa approvazione del Ministro
d' Agricoltura, Industria e Commercio, l'aliquota da

sovrimporsi ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
deRe leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spotti di daservarlo e di fárlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 maggio 1901.
VITTORIO EMANUELË.

Û. ANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli.• Cocco-Onw.

La Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanafi:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CLXIII (Dato a Roma, 11 9 niãggio 1901), col

quale 6-trasformato lo scoyio del cumulo ileisus-
sidî dòtali non conferiti o perenti per conto di
diverse Opere pie amministrate dalla Congrega-
zione di carità di Ancona, e si costituisce, col
fondo relativo, una nuova Opera pia del baliatico
per la prole legittima, e di soccorso per l' infan-
zia abbandonata, approvandone anche lo Statuto

organico.
» CLXIV (Dato a Roma, il 6 giugno 1901), col qualop

viene eretto in Ente morale il ricovero Paralupi
Fiorani, in Guastalla, e ne viene approvato lo

Statuto organico.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio :

N. CLXV (Dato a Roma, il 5 maggio 1901), col quale
si approva il nuovo Statuto organico del Monte
di pietà di S. Giovanni Rotondo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth Rella 1(azione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col- quale il Prefetto di Caserta
propone lo seioglimento dell' Amministrazione della

Congregazione di carità di Castelvolturno, in seguito
a gravi e persistenti irregolarità constatate da in-

chiesta;
Visto il voto della Giunta provinciale ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, e relativo

Regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Castelvolturno è sciolta, e la gestione temporanea ne 6
affidata, a mente di legge, alla Giunta municipale.
Il Nostro Ministro proponente à incaricato dell'e-

secuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

Glourt1.
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Relazione di S. E. il Ministro-den'Interno a S. M.
R Re, in udienza del 6 giugno 19oi,--sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Ciminna (Pg-
lermo).
Saxi

11 Consiglio comunale di Ciminna à seisso in due parti di
uguale forza numeries, i quali, combattendosi senza tregua, im-
pediscono 11 regolare funzionamento dell'Amministrazione e dei
pubblici servist. Vani rinseironoi buoni ufBei del prefetto,intesi
ad ottenere, se non la completa pacificazione, almeno un accordo
temporaneo fino alle nuove elezioni. Stando cosi le cose, & impos-
albile che quel Consiglio comunale risolva le questioni per le
quali 4 'righiesto il voto favorevole della maggioranza dei con-
aiglieri assegnati al Comune, ed è già avvenuto che non si po-
tesse approvare il bilancio dell'esercizio in corso, attesa la pa-
rità dei veti.
Unico mezzo per risolvere tale situazione, che di giorno in

giorno maggiormente pregiudica i pië importanti interessi del
paese, à quello di sciogliere il Consiglio, afinchè il R. Commis-
sario abbia modo di esplicare la sua azione restauratrice e con-

oiliativa, e gli elettori possano eleggere una Rappresentanza omo-
genea e guidata dall'interesse generale anzich6 da spirito di

A c:6 provvele lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra ,Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Añari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
oreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Ciminna, in provincia di

Palermo, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Borgia Bruno è nominato Commissario stra-

ordinarjo per l' amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio oo-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 6 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 9 gitsyno 1901, sul decreto

che scioglie il Consiglio comunale di Orsara di Puglia
(Avellino).

Sma l

L'Amministrazione comunale di Orsara di Paglia segue un in-

dirizzo dannoso alla civica Asienda ed agli interessi della po-

polssiona -

Non valsero né le ammonizioni, nè le minaccie, nð l'annul-
lamente delle dêliberazioni illegalt per ricondurre sulla buona

via quegli amministratori, i quali, invece, non cessano di sper-

perare il pubblico denaro, e d'inspirare i loro atti a fini parti•
giani. In conseguenza di cosi deplorevoli sistemi, si à fatta sem-

pre più difficile la condizione finanziaria del Comune, che, senza

l'opportuno intervento dell'Autorità prefettizia, sarebbe stato es-

propriato d'un fondo demaniale avente un valoro di gran lunga

superiore al debito; mentre per far fronte alle immense liti, in

cui il sindaco e gli amministratori sono impigliati, si giunse al
punto di sospenfere il pagamento degli stipendi'e salari al per-
sonale, e delle mercedi agli operai. Al completo disordine del-

PAmministrazione aggiungesi il fatto che il sindaeo, da parec-
chi mesi sospeso dalle sue funzioni, ha riportate due condanne

penali per dolose inscrizioni di elettori, e per arresto arbitrario;
onde resta pienamente dimostrata la necessità di sciogliere il
Consiglio, come si provvede con lo schema di decreto che he

Ponore di sottoporre all'Augusta nema di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
^

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aflari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e ,provinciale, approvato col R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Orsara di Puglia, in pro-

vincia di Avellino, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Giuseppe Zanetti è nominato Commissar
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Etelazione di S. E. il Ministro dell'In¢erno a S.1

11 Re, in udienza del 13 giugno 1901, sul deci•eto

che scioglie il Consiglio comunale di Ischitella

(Foggia).
Sam!

Il vivo maleontento della popolazione contro il Municipio di
Ischitella a stata una delle principali cause dei disordini avre-
nuti in quel Comune nello scorso mese di aprile.
Dalle praticate indagini ð risultato che quegli amministratori

comunali sono tresponsabili di gravi irregolarità ed abusi. La

distribuzione delle_tasse Yiene fatta con evidente partigianeria,
e per favoritismo si trascura di riscuotere i crediti comunali, e

si manos di usare la necessaria tutela degl'interessi del Comune.
II servizio sanitario procede irregolarmente; i pubblici servizi

sono laseisti, in quasi completo abbandono ed il cimitero tro,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3009

vasi in pessime condizioni, benchè, per la sistemazione di esso,
il Comune abbia contratto un mutuo, del quale perð solo una

parte fu impiegata a tale scopo, mentre non si è ancora pot tto
stabilire a quali altri usi sia stata distratta la rimanente somma.

L'Ufneio comunale trovasi nel massimo disordine, fino al punto
da derivarne la dispersione di titoli e di carte importanti.
Neanuno dei ruoli è stato finora compilato, e notevoli irrego-

Iarità furono anche constatate nel servizio di cassa.
Aggiungendosi a tutto cið il fatto che il sindaco, la Giunta e

sette consiglieri si sono dimessi, di guisa che l'Amministrazione
non à più in grado di funzionare, ritengo indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio comunale, come à disposto dallo schema
di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Angusta firma di Vo-
stra Maesta,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Afari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Casoria, in provincia di

Napoli, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. comm. .prof. Alberto Nani à nominato Com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento de wo-

To Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 13 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI,

Il Consiglio comunale di Ischitella, in provincia di

Foggia, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. Attilio Mascolini è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 13 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

RPÃazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 13 giugno 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Casoria (Napoli).

Bras 1

Nel Municipio di Casoria à stata recentemente eseguita un'in-
chiesta che ha messi in luce fatti gravi, ai quali conviene por-
tare pronto ed energico riparo. Malgrado l'esuberanza del per-

sonale, composto però d'impiegati inetti o neghittosi, PUfficio
comunale trovasi in un grande disordine; quello di tesararia non

procede colla dovuta regolarità, ed alcuni pubblici servizî, quan-
tunquo abbondantemente dotati, sono lasciati in abbandono. L'Am-
ministrazione manifesta tendenze spendereece e partigiano, pro-
voeando malcontento popolare, e giustificati reclami.
Ma ancora più grave 4 il fatto che, per illecita cointeressanza

nell'appalto della riscossione del dazio di consumo pel oessato
quinquennio, quattro consiglieri sono stati rinviati a giudizio,
mentre si accredita la voce di consimili abusi a carico di altri

consiglieri.
Ritengo pertanto assolutamente necessario sciogliere un'Am-

ministrazione scaduta nella pubblica opinione, come si provvede
con lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maestä.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a S. .M.

11 .Re, in udienza del is giugno 1901, sul Jew

creto che scioglie il Consiglio comunale di Gredi

(Avellino).
Stas i

Nel seno del Consiglio comunale di Groei si combatte un'aspra
lotta personale, la quale ha interrotta la regolare fansione di

quel Municipio, e, se dovesse perdurare, sarebbe esisiale all'ag-
domento dei pubblici servizi, ed ai pin importanti interessi. dgl
paese, perpetuando e rondendo sempre più profonda la discordia
cittadina. Ad aggravare la condizione dello cose sono sopravve-

nute le dimissioni di metà dei consiglieri, siecha a ormaiimpos-
sibile che l'Amministrazione continui a funzionare ao non si adot-

tano i necessarî provvedimenti.
Con le elezioni suppletive non si potrebbe conseguire, anza si

comprometterebbe maggiormente la tranquillità di quegli abi-
tanti.
Soltanto dopo una provvida Amministraziòne straordinaria, quando
il Commissario avrà messe definitivamente in chiaro le reciproche
accuse di malgoverno, potrà il Corpo elettorale eleggere una Rap-
presentanza seevra di passioni di parte e sollecita di pubblico
bene.

Voglia pertanto la Maestä Vostra degnarsi di apporre la Sua

Augusta arma sullo sehenia di decreto ehe scioglie il Consiglio
comunale di Greei.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de•
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo dporetato e decretiamo:
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Art. 1.
Il Consiglio comunale di Greci, in provincia di

Avellino, è seiolto.
Art. 2.

11 sig. -Vittorio Dionni è nominato Commissario stra-
ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
o2nunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese--

euzione del presente decreto.
Dato a 2oma, addi 13 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Ro, in udienza del 16 giugno 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Bitonto (Bari).

Siam t

In seguito ad insistenti reclami contro PAmministrazione ec-
munale di Bitonto, fu eseguita un'inchiesta, dalla quale vennero

messi in luce atti di partigianeria e di favoritismo, specialmente
per= quanto concerne il licenziamento, il collocamento a riposo,
a l'assunzione in servizio d'impiegati e salariati. Si è inoltre
constatata la tendenza alle spese superflue o di puro lusso, men-
tre diventa sempre più grave il dissesto finanziario, principal-
mente dovuto al minore introito del dazio di consumo, non essen-
doei, colla dovuta sollecitudine, provveduto al relativo appalto,
ed essendo noa infondato il sospetto che gli stessi amministra-
tori abbiano avuta l'intenzione di teuere tale servizio in econo-

mia, per esercitare ai loro fini partigiani maggiore influenza
sull'esteso personale daziario e nel paese.
I'Ufficio comunale procede irregolarmente, con un personale

esuberante ma poco capace; l'archivio di deposito null'altro à

che un ammasso di carte confuse e disordinate; non si protocol-
Iano neppure le earte in arrivo; l'assessore addetto ai lavori pub-
blici preleva direttamente dalfUfficio daziario le somme che oe-

corrono per pagare gli operai, con indel sto maneggio della cassa

comunale, ed 6 invalso il sistema dei buoni provvisorî invece
dei prescritti mandati, come pure quello di eludere il precetto
degli incanti nei contratti eccedenti le L. 500.
Per riparare a cosi fatto disordine, sistemare il bilancio del

Comiine con l'introduzione delle necessarie riforme ed economie,
por evitare spiacevoli sorpresa ai contribuenti, e fare opera sa-

lutare di conciliazione, ritengo assolutamente necessario scio-

gliere quella Rappresentanza comunale, al che provvede lo sche-
ma di decreto che ho Ponore di sottoporre all' Augusta firma

di Vostra Maesta.
VITTORIO EMANGELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-

areto .4 maggio (898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Bitonto, in provincia di

Bari, è sciolto.

Art. 2.
11 sig. Canudo cav. Eugenio à nominato Commissa.

rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

enzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 16 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 20 giugno 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Oleggio (No-
vara).

S;aic!
Da qualche tempo l'Amministrazione comunale di Oleggio non

funziona con la dovuta regolarità, e gravi dissensi ce turbano il
funzionamento. In seguito alle elezioni suppletive tenutesi il 17
di (marzo ultimo

,
che riuscirono contrarie all' Ammini-

strazione, il sindaco di dimise e fu surrogato da un consigliere
dell'opposizione, il quale ben presto si trovò in conflitto colla
Giunta tutta a lui avversa, essendo assessore anziano lo stesso
sindaco cessato.

Cosi perniciose furono le conseguenze di quest'anormale si-
tuazione, che dal nuovo sindaco venne proposto e dalla Giunta

accettato, di chiedere al Governo lo seioglimento del Consiglio
comunale.
Nella convinzione ehe questo sia unico mezzo di risolvere la

crisi e di riparare al danno derivatone al Municipio, evitando
pure che il maleontento della popolazione maggiormente si dif-
fonda, prego la Maestà Vostra di degnarsi apporre la Sua Au-

gusta firma al relativo schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
II Consiglio comunale di Oleggio, in provincia di

Novara, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Leonardo Baiardi è nominato Com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento nel nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 giugno 190 L

VITTORIO EMANUELE.
GrotrrrL
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ftelagione d 3. E. fi Ministra dell'Interno a S. M.

il yg,e, in udienza del 20 giugno 1901, sul decreto

Ae proroga i poteri del R. Commissario straordinario
ti Martadi (Firenze).
Brax I

Come ebbi l'onore di riferire nella relazione che accompagna

il dedreto 7 aprile 1901, con cui fu seiolto il Consiglio comu-

de di Marradi, il principale motivo di dissidio era la questione
dell'edificio scolastico. Il Commissario si è occupato diligente-
mente di tale affare,

il quale perð non potrà essere definito entro

¡¡ y di luglio venturo, cioè allo scadere det primi tre mesi della sua
rs¡ssione. Se la pratica nonfosse sistemata prima dellaricostitu-

zione del Consiglio comunale, vi sarebbe pericolo che le cose ri-

tornassero allo stato di prima, epperð ritengo necessario proro-

gare di tre
mesi i poteri del Commissario, giusta lo schema di

decreto che prego Vostra Maesta di degnarsi onorare dell'Au-

gagta Sua firma.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RR O' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
s to por gli Affari dell'Interno;

eduto il Nostro precedente decreto, con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Marradi, in provin-
eig di Firenze;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-

ogle di Marradi è prorogato di tre mesi.
=Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

egione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 20 giugno 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Francavilla di Sicilia (Messina).

Sraz !
Fra i motivi che determinarono lo scioglimento del Consiglio

comunale di Franeavilla di Sicilia, uno dei più gravi fu il dub-
bio sorto sulla legittimità dell'origine della Rappresentanza mu-

nicipale, dubbio reso maggiora da un processo penale per sottra-
zi e di documenti elettorali dalla Cancelleria della Corte d'ap-
Pollo, terminato con la condanna dell'imputato.
11 lavoro di revisione delle liste elettomali di detto Comune as-

s¢me qui di una particolare iinportanza, ed è pere2 eb 'kra

missione provineiale elettorale non ha potuto ancora compiere il
sao lavoro. Non essendo possibile indire le elezioni surle vecchie
liste, si dimostra indispensabilq li proroga di tre mesi ai poteri
del R. Commissario, disposta con lo schema di decreto che

prego la Maest.\ Vostra di degaarsi onorare della Sua Augusta
firma.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Afari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio eamunale di Francavilla di Sicilia,
in provincia di Messina ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-
manale di Francavilla di Sicilia è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'psp-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

I

MINISTERO DELL' INTERNO
i

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale e provinciale.

Con RR. decreti del 23 maggio 1901:
Bondi comm. avv. Pietro, prefetto di 2a classe, in aspettativa

per motivi di servizio, richiamato e destinato a Caltanis-
setta.

Salvetti comm. avv. Giuseppe, id. di 2a id., collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio.

Musi cav. dott. Claudio, consigliere delegato di 2a id., reggente
la prefettura di Caltanissetta, incaricato di reggere là pre-
fettura di Novara.

Con R. decreto del 5 maggio 1901:
Bambi Giuseppe, archivista di 2a classe, collocato a ripopo, a

sua domanda, per avanzata eta ed anzianita di servizio.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

De Mari cav. dott. Nicola, consigliere di la classe, €. di sotto-
prefetto, collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi
di salute.

Lefévre Riccardo, serivano di la id. nell'Amministrazione cea-

trale, nominato ufBeiale d'ordine di 3a nell'Amministrazione
provinciale (L. 1500).

Con R. decreto del 9 giugno 1901:
Bellini cav. dott. Nicola, primo segretario di 1a classe, nomi-

nato capo sezione di 2a (L. 4500).
Con decreti Ministeriali del 9 giugno 1901:

Scamuzzi comm. dott. Pietro, direttore capo di divisione, pro-
mosso dalla 2* alla la classe (L. '7000).

Pastore cav. avv. Carlo, caposezione, id. dalla 2a alla la id. (L. 5000),
per anzianità e merito.

Ambrosino cav. dott. Lorenzo, primo segretario, id. dalla 2a
alla la id. (L. 4000), per merito.

Arici cav. Giuseppe, capo sezione di ragioneria, id. dalla 2a

alla la id. (L. 5000), per anzinnita.
Vietti env. Agostinc, ragioniere ne1PAmministrazione centrale,

id. datia f alla la id. < ), id.

Zanellato rag. Domenico, id. id. id., d. dalla 3a alla 2a id. (L. 3500),
per merito.

Minetti Pietro, ufliciale d'ordine id. id,, id. dalla 2a alla la id,

(L. 2500), per anziao à e merito.
Alessandrini rag. Franceseo, id. id. id.; id. dalla 3a alla 2a ig,

(L. 2000), per anzianita.
Amministrazione di Pubblica Siourezza.

Con R. decreto del 23 maggio 1901 :

Da Vocebi Silvio, delegato di 3a classe, in aspettativa per mo-
tivi di salute, richiamato, a sua domanda, in attività di ggr-
VizlO.
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MINISTERO DEL TESORO

Dm2ZIONE ÛxNERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTIFICA o'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si à diehiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioð: N. 948,377 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
sle, per L 250, al nome di Debenedetti Adelina di Isaia,
ininore, sotto la patria potesta del padre, fu così intestata

þer errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece

intestarsi a Debenedetti Clotilde-Adele di Isaia, ecc. (como so-
pra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difilda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dallsprima pubblienzione di questo avviso, ove non sieno state
notìAcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1901.
17 Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* Ptebblicazione).
Si à diohiarato ehe la rendits seguente del Consolidato 5 0io,eiob:

N. 957,898 d'iserizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 25, al nome di Foria Franceseo, Carmela nubile, e Alfonso
fu Antonio, Iainori, sotto la tutela dell'avo paterno Francesco

Foria, domiciliati in Caserta, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Furia

Francesco, Carmela nubile, e Alfonso fu Antonio, minori, .ece.
(some sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
disda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

Rart1eick o'INTESTAZIONE (2* Pubblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[0,

eiob: N. 991,570 d'iscrizione sui scietri della Direzione Generale

per L. 20, al nome di Bollero Lostia Benedetto dí Antonio, mi-

nore, sotto la patria potesta del padre, domiciliato in Tempio
(Sassari), fu oosì intestata per errore occorso neue indicazioni

date dai rishiedenti all'Amministrazione del Debito Pv¾Ileo,
mentrechè doteva invece intestarsi a Ballero Cuyia Benedetto

di Antonio, ecc., come sopra, vero proprietario della rendita

stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbliso, si

digda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
motineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo rishiesto.

Roma, il 18 giugno 1901.
12 Direnore Generale

MANCIOLL

Si rende noto

'dhe à stato determinato di provvedere al rimborso anticipato dei
seguenti buoni del Tesoro a lunga scadema delle emissiom 1891-92
e 1892-93, alienati negli esereizi finanziari 1892-93 e 1893-94.

DESCRIZIONE DEI BUONI.

Et.HSSIONE SERIE NUMERI PROGRESstvI SCADENZA

1891-92 E 416 a 423
. . . . . 8 luglio 1901

1892-93 E 218 a 223
. . .

. . 11 > >
1891-92 E 635

. . . . . . . .

1892-93 B 5.........
12 > >

> C 4.........119 » »
1891-92 D 83.84 . .. .

. . . | 20 > >
1892-93 A 207 a 214

. . . . )
» E 562a569.....j

C 43 . . . . . . . .|29 »

» B 30 ........I
» D 15a17......§30

E 243 • • • • • • • • t 2 agosto 1901
» D 26

....... ; g
1891-92 A 497, 498 . . . .

'

.

1892-93 A 50 a 52 · -
, . . . 4 » »

» B 10 ....'.
» C 50, 51 , . .

. 7 ,
> B 35

asa 8>>

> E 2')6,237 ..... 9 » »
» A 233... ..... 10 » »
» D 5

........ 12 > >
> C 63.70,71.....
» E 588........ 21 > >

> A 64 63, 72, 73 .
. . j 24 » >

I sovradescritti buoni dovranno essere presentati, per il rim-
borso, nelle Tesorerie presso lo quali sono esigibili, il giorno 6
laglio 1901, ed all'atto del rimborso del capitale saranno pagatialtresl gli interessi a tutto il giorno 5 di detto mese.
Qualora i buoni non siano presentati nel termine suindicato,

sarà provveduto.d'uflicio alla loro riscossione, ed il relativo im-
porto, in un cogli interessi mavurati, dedotte le spese di depo-
sito, sark versato nella Cassa dei depositi e prestiti a favore
degli aventi diritto. Da quello stesso giorno cesseranno di de-
correre gl'interessi sui buoni non esibiti. Le polizze di deposito,
saranno conservate in Tesoreria e consegnate agli aventi diritta
verso la restituzione dei buoni.

Roma, il 21 giugno 1901.

Il Direttere Generale del Tesora
1. S. ZlNCONE.

DIREZIONE ÜENERALE DEL ÎESORO (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
ð fissato per oggi, 28 giugno, in lire 104,48.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORO
Divisione Industria e Commercio

DIVISIONE 1a - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Veduto Particolo 2, ultimo comma, della legge 7 aprile 1892, .

n. 111, di ereazione dei buoni del Tesoro a lunga scadenza; Media dei corsi del Consolidati negoziati, a contanti
Veduto l'articolo 6 dell'allegato L alla legge 8 agosto 1895, nelle varie Borse del Regno, determint ta d'accordo

n. 486, sui provvedimenti di Fmanza e di Tesoro ;

In conformità di quanto è disposto cogli articoli 19 e 20 del fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
Regolamento approvato con R. decreto 10 aprile 1892, n. 120, . . .

per Papplicazione dell'accennata legge 7 aprile 1892, n.111; e il Ministero del Tesoro (Datnatane Portafoglio).
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27 giugno 1901.

Con godir eato Senza sedola
in oorso

Lire Lire

5 •|e lordo 101,99 */s 99,99 */s

4 */, ej, netto 112,15 3/4 111,03 */4
Consolidati.

4 •|, netto 101,91 99,91

3 */, lordo 62,18 60,98

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 27 giugno 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,30).
COLONNA D'AVELLA, segretario, legge il processo verbale

dell'ultima tornata, che à approvato.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.
PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Ca-

mera elettiva con cui trasmette il progetto di legge per :

Provvedimenti per il collegio-convitto por i figli orfani dei

sanitari italiani in Perugia.
(È trasmesso agli Uffici).

Presentà:ione di progetti di legge.
GIOLITTI, ministro dell'interno, presenta i seguenti progetti

di legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per

l'esercizio finanziario 1901-902.

(E trasmesso alla Commissione di Ananze).

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzione di

stanziamenti su alcuni capitoli.dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell' interno per l'esercizio finanziario

1900-901.
(E trasmesso an Commissione di finanze).
Cessione al Municipio di Napoli del fabbricato detto della

Maddalena ai Cristallini.

(E dichiarato d'urganza e trasmesso agli Uffici).
Estinzione del credito della Banca d'Italia per somme dalla

medesima anticipate alla Societa cooperativa fra gli operai mu-
ratori di Roma ed alle Società cooperative di Romagna.
(È trasmesso alla Commissione di finanze).

PRINETTI, ministro degli aff'ari esteri, presenta il disegno di

legge per:
Proroga al 31 dicembre 1901 delle facolta concesse al Go-

verno del Re con la legge 1 luglio 1890, n. 7093 (serie 3a), per
la pubblicazione delle leggi del Regno nell'Eritrea e per l'am-

ministrazione della Colonia.

(Ë dichiarato d'urgenza e trasmesso alla Commissione di fi-

nanze).
Votazione a serretinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

sarutinio segreto del disegno di leggo:
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio finanziazrio 1901-902 (N. 167).
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: « Spese per
le truppe destaccate in Oriente (Candra) > (N. 173).

COLONNA D'AVELLA, segretario, dà lettura dell'articolo u-
nico del progetto di legge che, senza discussione, à rinviato allo
scrutinio segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge: < Approva-

rione della spesa straordinaria per la spedizione milstare in
China in L. 14,824,700 > (N. 178).

COLONNA D'AVELLA, segretario, da lettura dell'articolo u-
nieo del rrogetto di legge, che à rinviato allo scrutinio segreto,
senza discussione.

Approvazione del progetto di legge : « Disposizioni speciali
per la chiamata della leva di mare sui nati nel 1881 >

(N. 172).
COLONNA D'AVELLA, segretario, da lettura del progetto di

legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, sono

approvati i tre artiooli del progetto.
Discussione'del progetto di legge: « Modißcazioni delle di-

sposizioni vigenti per la temporanea importazione dei velo-
cipedi > (N . 159).

COLONNA D'AVELLA, segretario, legge il progetto di legge
DI PRAMPERO, relatore. Spera che l'on. ministro accetterà

la raccomandazione da lui fatta, a nome dell'Ufficio centrale, nel
chiudere la relazione, nel senso che sia solleeitamente presen-
tata una modificazione alla legge 22 luglio 1897 per eliminare

gl'inconvenienti molte volte presentati dai regnicoli aventi sta-
bile dimora all'estero, i quali non godono dei vantaggi concessi
agli stranieri.
WOLLEMBORG, ministro delle finanze. Dichiara che ha già

inoltrato gli studi per modificare la legge del 22 luglio 1897 ed

assicura il relatore che terra nel massimo conto la raccomanda-
zione dell'Ufficio centrale.

DI PRAMPERO, relatore, ringrazia.
L'articolo unico del progetto è rinviato allo scrutinio se-

greto.
Presgntazione di progetti di legge.

WOLLEMBORG, ministro delle finanze. Presenta i seguenti
disegni di legge :

Provvedimenti per l'attuazione del nuovo catasto e per l'ese-
cuzione delle volture catastali.

Condono delle soprattasse e pene poenmarie comminate dalle

leggi per le tasse sugli affari - Autorizzazione all'abbandono di

parte dei crediti dello Stato verso gli agenti contabili dema-
niali.
Chiede che il primo di questi disegni di legge sia dichiarato

d'urgáza e trasmesso alla Commissione di finanze.

PIERANTONI. Ricorda che il nuovo regolamento del Senato

ha modificato in parte il vecchio regolamento, appunto per non

addossare troppo lavoro alla Commissione di finanze.

Praga il ministro di non insistere nella sua domanda,
WOLLEMBORG, ministro delle finanze. Non insiste nella sua

proposta.
Il progetto è rinviato agli UfBei.
L'altro per « Condono di soprattasse », ð trasmesso alla Com-•

missione di finanze.

Approvazione del progetto di legge : « Pagamento di somme do-
oute agli Ospedali civili di Genova, in esecuzione della
sentenza arbetrale 3 luglio 1900 > (N. 175).

COLONNA D'AVELLA, segretario, dà lettura del progetto di

legge,
Non ha luogo discussione generale e, senza diseassione, si ap..

provano i tre articoli del progetto.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge : « Approsa-

zione della spesa straordinaria di L. 198,73449 dovuta al-
l'Amministrazione degli Ospedali cieili di Bologna, come
rimborso della maggiore spesa sostenuta per l'assetto delle
cliniche universitarie nei locali del?Ospedale di fant'Om
sola g(N. 176).
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COLONNA D'AVELLA, segretario, da lettura delParticolo unico
del progetto di legge, che, senza discussione, è rinviato allo
seratinio segreto.
Ilinvio alle scrutinio segreto del progetto di legge : « Aumento

di stanziamento nello stato di previsione della spesa del
Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio pnanzta-
rio 1900-901, per provvedere ally maggiore spesa occorsa
nella costruzione del nuovo edißcio per gl'istituti d'anato-
mia e di medicana legale della R. Università degli stude
di Torino > (N. 177).

COLONNA D'AVELLA, segretario, da lettura dell'articolo unico
del progetto e del relativo atto di transazione.
Non ha luogo discussione e l'articolo unico del progetto & rin-

Viato allo seratinio segreto.
Presentazione di progetti di legge.

DI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta il progetto di legge
por:

Emissione di nuovi buoni del Tesoro a lunga acadenza, in
sostituzione dei certificati nominativi trentennali emessi in virtù
delle leggi 24 luglio 1887 e 10 luglio 1888.
(È trasmesso alla Commissione di finanze),
,Presenta inoltre il progetto di legge :
Maggiori assegnazioni per lire 151,700 su alcuni capitoli e

di diminuzione di stanziamento per somma eguale, su altri ca-

piteli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'i-
struzione pubblica per l'esercizio finanziario 1900-901.
(È treamesso alla Gommissione di finanze).

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti relativi ad
alcune operazioni di credito agrario » (N. 106).

. DI BROGLIO, ministro del tesoro, dichiara di accettare che la

discussione si apra sul progetto di legge modificato dalPUmaio

centrale, salvo qualche riserva.
GOLONNA D'AVELLA, segretario, då lettura del progetto di

legge delPUmeio centrale.
Presidente dichiara goerta la discussione generale. -

CARTA-MAMELI. Rileva come l'Umeio centrale si sia seisso.
Anch'egli lesse da principio con dimdenza il progetto di legge;

ma dovette ricredersi. Edaminato il progetto si è convinto che

scontiene giuste e provvide disposizioni emerita l'approvazione del
;Sonato.

1LI progetto di legge, che l'oratore esamina nelle sue varie di-

ap 9eizioni, à più specialmente diretto ad autorizzare la Cassa di

risp wmio del Banco di Napoli a fare operazioni di credito agra-
rio coy Donsorzi ed Istituti legalmente costituiti.
Le op,9razioni accennate nel progetto sono già esercitato da

altra Cass e di risparmio; cita ad esempio quella di Parma, di
cui ricorda l' organizzazione ed il bene fatto a quella provincia;
specio per la perra mossa all'usura che imperava sulla pic-
cola proprietà, sh,9 può dirsi completamente debellata.
Perch6 la Cassa di risparmio del Banco di Napoli non po-

trebbe fare cið che fanno le altro Casse?

I?Umeio centrale cos,sente che la legge sia approvata, ma con

una modificazione e c;ob che il fondo destinato ad operazioni di
credito agrario non sups9rf i sei milioni.
Crede che tale somma sig inemenee a far raggiungere gli

scopi della legge: enumera i danni che deriverebbero alla pic-
cola proprietà ed alla Cassa di risparmio di Napoli. Si augura
che il Senato approverk il pro geito di legge che à atteso dalle

popolazioni del Mezzogiorno e de]Io Isole come una vera libera-
zione (Approvazioni).
PISA. Reputa doveroso di esporre il motivi del suo dissenso

dalle conclusioni de1PUmeio centrale.
Da troppo lunghi anni, con una poli3ies bancaria spensierata e

georretta, abbiamo indebolito la nostra circolazione, menoman-

done il credito all'estero e mantenendo l'l cor so forzoso, che or-
mäi subiamo da più di sette lustri, con danni enormi alle fi-
klanze dello Stato, all'economia nazionale e a. tutti i contri-
buenti.

Dalla gigantesca, errata operazione del Magliani che cibaca-
ricato indarno d'un pesante fardello di debito, alla perniciosa a-
boliziono della ripeontrata - che precorse e aggravò il disastro
della Banea Romana; - dai salvataggi di Torino, di Roma e di

Napoli, consigliati alle Banehe, alle operazioni di Credito fon-
diario, loro concesse e incoraggiate, la sequela degli errori fu
incessante ed & ventura se ci siamo fermati, coll'ultima legge
bancaria, sulla via di una rovina inevitabile.
Parrebbe che non ancora pienamente rimessi gli Istituti di e-

missione dalla crisi passata - al 31 dicembre ultimo avevano

tuttora 373 milioni e un quarto di immobilizzazioni - avremmo
dovuto rinsavire, traendo ammaestramento dal triste passato.
Ebbene no : si accenna a ricominciare, conducendo ora le Ban-

ohe verso Pesercizio del credito agrario, più rischioso certa-
mente del credito fondiario, mentre à assioma teorico e pratico,
generalmente riconosciuto, che le Banebe stesse devono - per
non essere tratte a rovina - venire rigidamente tenute nellacer-
chia delle loro operazioni di sconto e deposito.
Dal Banco di Napoli, che sta ancora sotto il peso di 119 mi-

lioni di immobilizzazíoni e non ha scontato peranco le gravis-
sime perdite del credito fondiario, si vogliono prendere indiret-
tamente, per mezzo della sua Cassa di risparmio, sei milioni pel
credito agrario; si fanno dare dalla Banca d'Italia, gravata tut-
tora di 245 milioni di immobilizzazioni, cinquecentomila lire allo
stesso scopo.
È lecito ad essa di distrarte questa somma dai magri divi-

dendi, percepiti dai suoi azionisti, a cui, dopo tanti sacrifieî, non
dà più - e a stento - che il tre per ceato ? Penseranno essi, se
lo crederanno, a tutelare i loro diritti; certo si è che riesce in-
concepibile tale orogazione di mezzo milione per un Istituto, an-
cora impigliato nella liquidazione delle enormi perdite passate.
Si dirà che 6 milioni e mezzo tolti alle Banche non sono una

somma rilevante; si comincia sempre adagio sulle vie oattive,
vedasi quanto è gia accaduto, per precipitare in seguito.
Come sta la Cassa di risparmio del Banco di Napoli, a cui di-

rettamente si addossa il credito agrario ? Contro 53 o 54 milioni
di depositi non ha che circa 2 milioni e tre quarti di fondo di
r•iserva; già 10 milioni deve tenere in conto corrente a perdite
- di 125,000 lire annue - al Banco di Napoli. Aggiungendo i sei
odierni, saranno 16 milioni, ossia già il trenta per cento dei
suoi depositi; reputano ciò prudente l'on. ministro e l'on. rela-
tore ? Non si azzarda a crederlo.
E qui adeenna a considerazioni d'ordine politico e sociale,

che neutralizzano le obiezioni d'indole economica e incorag-
giano all'accettazione del disegno di legge.
Mescolare, senza supremi motivi di circostanze eccezionalissi-

me, la politica alla finanza, ð sempre cosa perniciosa ; che dire
del far prevalere considerazioni politiche in materia di circola-
zione e di ordinamento bancario ?

La politica non pub ohe inquinare la circolazione fiduciaria e
diventa elemento deleterio quando à a contatto, come da noi,
con un regime a corso forzoso.
Qualsiasi uomo politico competente in Inghilterra e in Fran-

eia dirà che il solo parlare di motivi politici nell'andamento delle
Banche d'Inghilterra e di Francia, ne seuoterebbe il credito met•
tendone a repentaglio la solidità. La politica è materia estranea
ed eterogenea al delicato meccanismo della circolazione, che ha
le sue leggi rigido ed incrollabili; questa non puð mai prestarsi
impunemente alle esigenze di quella.
Peggio ancora per le considerazioni d'ordine sociale, a cui

d'altronde si applicano le osservazioni testè fatte. Vuolsi, forse,
per impedire i progressi del socialismo, correre il pallio con
esso nell'oferta agli agricoltori di credito e di biglietti ?
Sarebbe folle impresa, perchð li offrirete a prezzo mite, al 4

per cento, e i socialisti ofriranno il danaro per molto meno...
gratuitamente e senza obbligo di restituzione. Non si puð pen-
sare seriamente di opporsi alla propaganda socialistica, violando
le leggi economiche da oni sono rette le Banohe di emissione.
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a a convinto della necessità del credito agrario

po
ocio oridionali e nella Sardegoa ; la grande e la

ne reprietà o hanno d'uopo per perfezionare l'agricoltura e
me

t ris in industria agraria ed i piccoli proprietari ne sen-

ta
l'arge a per vivere, sottraendosi alle feroei strettoie della

tono
rurale. A li'intento bisognerà utilizzare le forze locali già

sonv già più di 30 Casse di risparmio, fra le quali

5 bonne ro
sol Abruzzi - che sono volontorose di agire; e

ee:arrerà ro lo forze latenti, incoraggiando ed appog-

ando siadacat e Consorzi agrari.

Gli esemy
itee parti d'Italia dimostrano, d'altronde, che

per agire praticamente e sicuramente non occorrono subito grandi
capital¡, premendo solo l' immediato soccorso ai piccoli pro-

prietan.
Conelade ringraziando il Senato per la benevolenza con cui gli

ha permesso
di esporre sincere convinzioni su un'alta questione

di principL
Fondando erodito agrario con l'intervento diretto o indiretto

go;Ie Banche di e_nissione si mettono indubbiamente queste su

una via cosi pericolosa da condurle, insieme all'agricoltura stes-
sa, a disingsani ed a danni difficilmente riparabili.
Ciò sarebbo tanto più inescusabile e riprovevole, in quanto oggi

la nostra situazione finanziaria ed economica si mostra, dopo si
lunghi sacrifizi, decisamente migliorata. Il bilaneio dello Stato

appare solidamento ristabilito; il corso della nostra rendita al-

I'estero è96-90evnquarto in oro, e in paes», oltre allaparl,sul
100 ed un quarto in earta; persino il cambio accenna a ribas-
sare sul 4 e uwzzo e 4 e tre quarti per cento. Un insieme fortu-
aato di circostanze, che ci dovrebbe indurre a tentare l'ultimo
sforzo, l'abolizione del corso forzoso, colla scomparsa del quale
soltanto sarà possibile la conversione della rendita e con essa

forte, doeisivo aleviamento del bilancio.
Parrebbe davvero troppo imprudente il mettere tutto ciò in

pericolo. l'aliontanare l'epoca del nostro risorgimento finanziario
ed econonneo, con un passo falso ed inconsulto in materia ban-
eari»..
Veda il nato che da un disegno di legge, per så di non

granie itap rtanza, noa venga, colla violazione dei principî eco-
somici, gonomireente riconosciuti, grave danno alla pubblica
¢ota; sortimento del dovere, prudenza grande el altissima com-
potenza al'uopo non gli mancano certo.
Da parto

.
non ha più che da rimettersi all'alto senno, alla

aarlezza del Senato (Approvazioni).
Presemazione di un progetto di legge.

COCCD-UkfD, ministro di grazia e giustizia, presenta il di-

oreg d terraini assegnati nella legge 14 luglio 1887, n. 4727

petoa.
, per la commutazione delle prestazioni fondiarie per-

** e

iebia sto rgenza o trasmesso alla Commissione di fi-

Ripresa della discussione.
SEREN.A. I
tell'attuale

naro di materie bancarie, avrebbe preferito tacero

¢he gli è tain' unio¤e, quantunque riguardi quel Mezzogiorno
on r( Foce N° 6 to e che molti hanno sulle labbra e pochi nel

* ancheFE la sua frase dicendo: che molti hanno sulle labbra
Non

cuor (Approvazioni).
mente del Banco di Napoli come funzionava antica-
*Pamio, ameo di Napoli attuale e della sua Cassa di ri-
4eato o )

lispot; y
" stato attuale della Cassa di risparmio del Banco di

red
0 e to dimostra con dati di fatto ed appoggian-

o alla Ca
la quale Pattuale progetto di legge fu pre-

la so¡
era det deputati,

a serva di 2,500,000 lire quella della quale può

disporre la Cassa di risparmio di Napoli; vi è anche la parte
ora investita in titoli.

Consente che affidando a questa Cassa la gestione del credito

agrario si verrebbe a diminuire l'investimento in titoli pubblici
garentiti dallo Stato, ma non crede che ciò sia un niale. Anche

i titoli sono soggetti a ribassi pericolosi; i timori quindi che si

sono esposti gli sembrano esagerati, e ricorda a questo propo-
sito l'opinione dell'on. Luzzatti.
Tutto quello che si poteva fare per evitare possibili pericoli

fu chiesto dal ministro ed accordato dalla Camera dei deputati.
È d'accordo col senatore Pisa sul punto cardinale del nostro

organismo economico. Il Banco di Napoli deve ridurre tutta la

carta agraria, che ancora può avere, in carta commerciale e il

nuovo istituto facilitera questa trasformazione.
Non comprende quali siano i gravi motivi d'ordine politico e

sociale che hanno indotto la maggioranza dell'Umeio centrale a

proporre l'approvazione del presente progetto di legge ; per l'o-
ratore le ragioni sono esclusivamente economiche.
Si tratta di togliere gli agricoltori di 18 provincia del Regno

dalle strettoie finanziarie nelle quali si dibattono e che furono

ben descritte dal deputato Codacci-Pisanelli, del quale l'oratore

cita le parole testuali.
Il senatore Pisa e l'Umeio centrale hanno detto che si è pre-

sto dimenticato ciò che è avvenuto in passato; non cosl.

La catastrofe di allora si dovette più che ad altro alla rottura

dei rapporti commerciali colla Francia.
Quello che allora accadde, ora non è più possibile,
Spiega la nuova organizzazione che avrebbe ora l'istituzione

del credito agrario; più che altro si tratterà di fare dei piccoli
prestiti anche in natura.

Ritiene dannosa la riduzione proþosta dall'Umeio centrale del

fondo da assegnarsi al nuovo istituto da dieci a sei milioni.

Conclude dicendo che dalla nuova istituzione la Cassa di ri-

sparmio di Napoli non perderà nulla, ed il Banco di Napoli, am-
ministrato com'è da un uomo quale è il Miraglia, diverra una
vera forza per tutta la Nazione, e potra meglio sostenere lotte

feconäe, non solo pel bene delle provincie meridionali, ma pel
bene di tutta Italia (Approvazioni vivissime).
LAMPERTICO. Nota che il disegno di legge non offende nes-

sano dei principî fondamentali del nostro ordinamento bancario,
anzi riconduce in una parte importante all'osservanza di tali

principî, Le operazioni afildate alla Cassa di risparmio del Banco
di Napoli dal progetto di legge, si fanno da tempo sotto forma

commerciale. Qui sta il pericolo, perchè mancano le cautele no-

cessarie.

La specificazione delle operazioni della Cassa di risparmio à

resa dal progetto seria e vera in modo da evitare i pericoli che
gaseerebbero da una confusione, come ha già dimostrato il mona-
tore Serena. Quello che si assegna alle operazioni di credito
agrario à nel progettI ben determinato. Non sa vedere perciò i

pericoli temuti dal senatore Pisa, tanto più che il progetto, e se
ne felicita, fa entrare un alito di modernità in quell'istituto del
Banco di Napoli e non ne lede le tradizioni, le consuetudini.
Dimostra come siano salde nelle provincie meridionali le tea-

dizioni del Banco di Napoli, che à parte essenziale della vita

economica del Mezzogiorno d'Italia.
Rileva che si ð parlato troppo di eredito fondiario che non La

nulla a che fare col credito agrario.
Non è a parlarsi di pericolo perchè lo operazioni del of

agrario si liquidano entro l'anno r.o si
Molti dubitano che sotto le parve¤ze di e 14 di-

seondano operazioni di carattere diverso

mostra•
o, cbc

Jotertainano chiara-

Analizza le dinosizioni ¤¤I P'°*

mente le operazion; di credit° n odurre in una legge, che ha
Si ð dubitato se sia opPor*Ê afritto attinenti ai orincipi gend-

oggetto preemo,
rali del codice con
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Dimostra come le disposizioni del progetto siano dichiarative
o non modificatrici del Codice civile.
Rileva l'utilità di questo progetto che soddisfa un antico voto

del Banco di Napoli ed un'antica necessità.
Riconosee saggia disposizione quella che då al Banco di Na-

poli quell'assetto che è proprio di tutti gli Istituti di credito.
Nota la difficoltà di presentare un progetto diverso dall'at-

taale.

Dice come nel Mezzogiorno d'Italia vi siano delle forze vivo
che potranno sempre svolgersi a beneficio delPagricoltura.
Ma & troppo evidente la differenza delle condizioni delle pro-

Vincio meridionali da quelle delPalta Italia.
Ricorda i precedenti parlamentari del progetto e nota come

esso risponda ad un bisogno veramente sentito dalle provincie
meridionali, ed elogia il. Governo che ha saputo sormontare tutte
le difEcolta che si erano opposte.
Teme che se il progetto non venisse approvato o soffrisse in-

dugia, passerebbe gran tempo prima che ne veniss.e uno migliore.
Crede percið ehe sia opportuno accettare il p'rogetto quale à

stato presentato dal Governo.
Non comprende le modificazioni dell'Ufficio centrale, che, se-

condo lui, rendono meno efHeace o meno pronta l'azione della
legge, mentre urge provvedere. Il progetto favorisce non il con-
sumo, ma la produzione delle provincie meridionali e la sorte
dei lavoratori.

Quindi, per quanto in tenui proporzioni, esso ha anohe un fine
sociale.
Ricorda la legge di riforma del Banco di Napoli ed il voto fa-

vorevole del Senato. Quel progetto è stato utile al Mezzogiorno
d'Italia, ed ha raggiunto gl' intenti che tutti si ripromettevano.
L'attuale progetto è una conseguenza logica di quello o raeco-

manda percið al Senato di approvarlo (Vivissime approvazioni).
PARPAGLIA. Spera che il ministro manterra tal quale il pro-

getto da lui presentato, progetto che risponde interamente ai
fini che si sono proposti i suoi iniziatori.
Ricorda le diverse fasi per le quali ð passato il progetto di

legge all'altro ramo del Parlamento, prima di venire davanti al
Senato.
Crede sia opera eminentemento sociale il provvedere ai biso-

gni delle papolazioni del Mezzogiorno.
Spiega como i fondi della Cassa di risparmio sieno per la mag-

gior parte costituiti dai depositi degli agricoltori; à quindi giu-
sto che almeno in parte tornino a loro giovamento.
In risposta ai dubbt esposti da alcuni oratori osserva che nel.

l'ultimo articolo saggiamente si sono prese tutte le misure atte

ad impedire che i fondi assegnati a quel santo scopo possano
avere una destinazione diversa.

Spera che il progetto attuale possa far sorgere anche in Sar-

degna associazioni che si dedichino al bene dall'agricoltura, e
come appartenente a quell'isola se ne felicita.
Quando gli agricoltori potranno meglio soddisfara ai loro bi-

sogni, i risparmi affluiranno maggiormente alle Cassa di ri-

sparmio.
Prega quindi la Commissione di non insistere nel suo contro-

progetto, il che condurrebbe ad un ritardo veramente deplore-
vole e confida che il Senaro vora approvare il disegno di legge
quale venue dalfaltro ramo del Parlamento (Bene!).
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda il seguito della discussione ð

rimandato a domani.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

nio segreto del disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministoro dell'istruzione
pubblica per l'esercizio finanziario 1901-902:

Votanti
. . . . . . . 82

Favorevoli . . . . . .
67

Contrari . , , . . . .
15

ll Senato approva.
Levasi (ore 18 e 30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 27 giugno 1901

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 10.
DEL BALZO G., segretario, legge il processo verbale della

seduta antimeridiana di ieri, che à approvato.
Approvazione del disegno di legge: « Anticipazione di lire 800

mila al Comune di Roma sulle ultime annualitå del con-
corso dello Stato sulle opere edilizie e di ampliamento della
Capitale del Reyno ».

DEL BALZO G., segretario, dà lettura dei due articoli del di-

segno di legge.
(Sono approvei)

Approvazi<,ne del disegno di legge: « Modificazione alla tabella
A della legge 30 giugno 1896 e trasporti di residui f a al-
cuni capstoli della parte straordinaria del bilanci dei la-
vari pubblici 1900-901 ».

DEL BALZo G,, segretario, da lettura dei tre articoli del di-

segno di legge.
(Sono approvati).

Approvazione del disegno di legge: « Cancellazione dall'elenco
delle opere idrauliche di 2a categoria di un tratto del Ca-
nale Primaro in provincia di Ferrara ».

DEL BALZO G., segretario, dà lettura dell'articolo unico del

disegno di legge.
(E approvato).

Discussione del disegno di legge: « Provvedonenti a favore dei
danneggiati dalle alluvioni e frane dell'anno 1900 e i se-

mestra 1901 >.

ABIGNEN ïE, accennate le cause delle continue frane e delle

alluvioni che devastsoo le nostre campagne, raccomang che

sieno espletate con la massima sollecitudine le pratiche, perchè
le benevole disposizioni di questa legge e della legge precedente
(1899) siano applicate ai Comuni e alle popola::ioni danneggiate.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, nota che per aceertare

la realtà dei danni occorrono esami e studi non lievi. Cionnono-

stante vedra di sollecitare il più possibile le pratiche per la ri-

partizione dei sussidî contemplati nella legge del 1899.
RIZZETTI e CHINAGLIA propongono lievi modificazioni che

sono state concordate col Governo e con la Giunta.

GUICCIARDINI, presidente della Giunta generalo del bila:icio,
e GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, confermano e si riservano
il coordinamento.

(Si approvano gli articoli con le modificazioni).
Discussione del disegno di legge per modißcare le assegnazioni

per il Polictinico e il Palazzo dei tribunali.

CIMORELLI raccomanda che la costruzione del Palazzo dei tri.

bunali proceda con maggiore celerità, essendo urgente condurlo
a compimento.
MARAZZl osserva ebe, secondo il disegno di legge del Mini-

stero, ei voleva provvedere al Polielinico e al Palazzo dei tri-
bunali coi danari dell'Amministrazione della guerra e che giu-
stamente la Commissione ha respinto questo sistema.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, risponde che le aree go-

Vernativo cui si riferisce l'on. Marazzi erano, fino dall'inizio,
destinate alla costruzione del Polielinico; in guisa che il disegno
di legge non offre che una partita di giro, e che l'Amministra-
zione della guerra non puð averne alcun danno.
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Dichiara pai all'on. Cimorelli che il denaro non manca per la
costruzione del Palazzo dei tribanali i cui lavori sono spinti in-
nanzi con la maggiore alacrith, e non soffrono alcun ritardo da
questo provvedimento che & indispensabile perchè il Polielinico
possa prontamente funzionare.
PONZA Dl SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde

che i diritti del Ministero della guerra saranno debitamente ga-
rantiti.
RAVA desidera che si chiarisea che a trattativa privata non

si potranno vendere che i piccoli lotti.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, propone ehe'all'articolo 2

si tolgano le parole to a trattativa privata ». E cosi non puð
sorgere dubbio.

(Si approvano senza discussione i tre articoli del disegno di
legge con la modificazione, al secondo, proposta dal ministro dei
lavori pubblici).
Discussione del disegno di legge sugli stipendi ßssi ed assegni,

pel R.esercito.
GALLETTI svolge il seguente omendamento:
«Nell'annotazione 3a della Commissione alle parole: con sei

o più anni di grado e che prestino effettivo servizio at reggt-
menti, sono sostituite le parole: con quattro o più anni di grado
e che prestino effettivo sarvizio ai reggimenti ».
Rileva come questa proposta, ritornando al disegno ministeriale,

provveda a dare il cavallo a 270 capitani piû ehe con quello
della Commissione; e ciò con una spesa di appena 200,000 lire
che può essere compresa nella cifra consolidata pel bilancio della
guerra (Bene l Bravo !).
FAZIO nota che lo scopo della concessione del cavallo ai ca-

pitani 6 di dare ai medesimi un'agevolazione nelle mareie e non

nei campi di battaglia.
Ricorda, per personale esperienza, ehe nella campagna del 1866

non si verifleb alcun ineoaveniente nelle operazioni di guerra
par il fatto che tutti i capitani dei bersaglieri erano montati.
Rileva ecme l'accresciuta partata dei facili e dei cannoni ab-

bia aumentato il raggio d'azione tattica ed allargate di conse-

guenza le attribuzioni tattiehe dei capitani, cið che consiglia
di accordare il cavallo ai più anziani.
Confida che la Camera approverà questo disegno di legge al

quale prega di accedere completamente il relatore, on. Dal Ver-
me, tanto benemerito dell'esercito (Bene !).
VALERI vorrebbe, anche a nome dei suoi amici, avere dal

ministro esplicita dichiarazione che questo disegno di legge non

parterà alcun aggravio al bilancia dello Stato.

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, dichiara che
non si aggraverk in alcun modo il bilancio.
PISTOIA rileva che vi sono molte questioni militari alle quali

conviene provvedere per ragioni d'ordine morale : fra queste à la

conoessione del cavallo ai capitani. Quanto alla portata finan-
ziaria della proposta crede che si potrebbe realizzare una note-

vale economia, disponendo che i capitani ricevano il cavallo dai

reggimenti di cavalleria, quando, pur conservando buone qualità,
non siano più adatti a quello speciale servizio.
ABIGNENTE & fayorevole al disegno di legge. Non puð perð

approvare alcune parole della relazione che potrebbero parere

poco riguardose pei capitani di fanteria (Viva denegazione del-
Pon. relatore - Interruzioni - Commenti). Nota che anche ra-

gioni d'ordine sanitario consigliano di concedere il cavallo al

capitani (Interruzioni - Commenti).
È impossibile che uomini di cirea quarant'anni reggano alle

stesse marcie a cui reggono giovani di vent'anni. Prega quindi
la Camera di accettare il disagno di legge cosi come ð proposto
e di non appigliarsi al pessimo sistema delle mezze misure.

Esorta poi il ministro ad affrontare e a risolvere la gravissima
questione degli avanzamenti (Benissimo !).
PONZA DI SAN MARTIND, ministro della guerra, mantiene

fermo il disegno Ministeriale. Consente solo, conformemente alle

proposto della Commissione, che dopo le parole nella scuola di
guerra, si inseriscano lo altre: nella scuola centrale di fan-
teria.

MARAZZI & favorevole al disegno di legge, quantunque nel
1$9Ì, in momenti gravi por la flaanza, e mentre altre grav1 no-

cessità urgevano per l'esercito, abbia votato la soppressione del

cavallo al capitano. Inoltre allora undici dei dodici comandanti
di Corpi d'esercito avevano dato parere favorevole alla soppres-
sione. Ma oggi le citoostanze sono cambiate e non vi è ragione
di opporsi a che si ritorni sulla deliberazione del 1891.
Fra il disegno del Ministero e quello della Commissione pre-

ferisce perð guesto secondo, quantunque l'uno e l'altro abbiano,
necessariamente, il carattere di un ripiego.
Insiste perð nella necessità urgente di migliorare la carriera,

eccessivamente lents, di tutti gli ufneiali, ed in ispecie quellidi
fanteria ; eið che potrebbe farsi, mantenendo ferma la spesa dei

239 milioni (Commenti - Interruzioni).
Quanto alla questione del cavallo, essa è sopprattutto di ca-

rattere morale.
Perchè in tempo di guerra, trattandosi di agire principalmente

in regioni montuose, à certo che anche gli ufficiali superiori do-
Tranno portarsi a piedi sul luogo del combattimento (Com-
menti).
Concludendo afferma che, più che la questione del cavallo, agli

ufBeiali importa quella della rapiditå di carriers. Fineh6 quest>
scopo non si può conseguire si dia pure il cavallo al capitani.

Ma ciò che importa à che i capitani siano giovani: allora non
vi sarà bisogno del cavallo (Vive approvazioni).
GUICCIARDINI, presidente della Giunta generale del bilancio,

riferisce sul coordinamento del disegno di le¿ge pai danneggiati
dalle alluvioni e frane.

(Le modificazioni sono approvate).
PRESIDENTE annuncia che gli onorevoli Orlando, Majorano,

De Luca ed altri hanno presentata una proposta di legge.
La seduta termina a mezzogiorno.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILI A.
La seduta comincia alle 14.

CERIANA-MAYNERI, segretario, då lettura del processo ver-

bale della seduta pomeridiana di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi par motivi di famiglia

gli onorevoli: Palberti, di giorni 5, Di Bagnasco, di 5, Silvestri,
di 10, Chiappero, di 3, Marco Pozzo, di 3, Cuzzi, di 6, Liesta, di
5 e De Marinis, di 5; per motivi di salute: Alessio, di 3, Luigi
De Riseis, di 7 e Vollaro De Lieto, di 10.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde all'on. Baccaredda che desidera sapere « se intenda prov-
vedere al servizio cumulativo sulle linee ferroviarie secondarie

sarde col Continente ».
La quistione si studia da molto tempo, ma deve dire con dis.

piacere che non si è giunti ancora ad una conclusione.
Però dichiara formalmente che il Ministero inizierà con la

massima energia quelle trattative che valgano ad ottenere eið
che sinora non si è ottenuto (Bene !).
BACCAREDD^. Le popolazioni Sarde che devono già all'on.

Giusso l'istituzione della sueeursale del Banco di Napoli nel-
Pisola di Sardegne, saranno liete se a Lui A alP on. suo colla-

boratore, on. Niccolini, dovranno il servizio cumulativo.
Sara questo l'inizio di quoi provvedimenti che varranno a sol-

levare le condizioni economiche dell'Isola.
DE MARTINO, sottosegretario di Stato per gli affari esteri,

risponde ad un'interrogazione dell'on. Calissano < sull' invito
fatto alle Missioni cattoliche italiano in China di mettersi hotto
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il protettorato dell'Ambasciata italiana, e sulle opposizioni che
si sarebbero mosse in proposito da altro Governo ».

Non puð che ripetere quel che gik disse l'oa. ministro degli
esteri nel suo discorso. La protezione italiana è accordata a
tutti qual missionari che la richieggono; e nessuna Potenza si
à opposta n si oppone a cið.
CALISSANO comprende che la questione à delicata: ma nota

che la risposta dell'on. sottosegretario di Stato attenua le stesse
dichiarazioni dell'on. ministro. Dimostra tutta la importanza
della tutela da parte del nostro Governo alle Missioni italiane in
China. Confida nella energia e nella oculatezza del Governo.
FULCI N., sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,

rispoade alPon. Camagna che desidera sapere « quando intenda
nominare aiutanti gli straordinari che non prestarono gli esami
per ufReiali, comprendendo i detti straorlinari in pianta stabile
almeno dal 1° novembre 1900, data in cui fu agli straordinari
promossi concesso il decreto di nomina ad ufBeisli ».
Dichiara che non vi è ritardo nella nomina ad aiutanti. Na vi

& pregiudizio circa gli stipendi. Gli straordinari cui accenna l'in-
terragazione confidino nell'equità e nella giustizia del Go-
Verno.

CAMAGNA confida che una buona volta sarà sistemata la con-
dizione degli straordinari, i voti dei quali ha sentito il dovere di
far conoscere alla Camera.
FULCI NlCOLÒ, sottosegretario di Stato per le poste e tele-

grafi, risponde all'on. Camagna che desidera sapere i motivi
« perchè la corrispondenza non affrancata o insuffielentemente af-
francata diretta ai soldati italiani in China, non abbia il suo
corso, come nel Regno, e la si mandi ai rifiuti ».
L'inconveniente à derivato dalla mancanza di uñici postali

in quelle lontane regioni. Perb il Governo si studia (di provve-
dere Ter l'avvenire.
CAMAGNA. Un accordo fra il Ministro delle poste e quello

della guerra basterebbe ad ovviare subito agli inconvenienti fi-
nora lamentati.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde al-

l'on. Caldesi che desidera conoseere < le ragioni per le quali non
si concede ancora ai soci del Tiro a segno nazionale l'acquisto,
dietro pagamento, del fucile modello 1891 ».

Non furono mai concesse nè ai soci del Tiro a segno, nè a

qualsiasi altro cittadino armi di sorta dietro pagamento.
Furono ceduti alcuni fucili e materiale soltanto alle Società

di Tiro a segno. Abusivamente qualche fucile sarà stato poi ce-
dato a qualche socio. Ma completato l'armamento per l'esercito
si vedra se e in quale misura si potrà estendere la concessione

per vendita del fucile modello 1891.
CALDESI non vede nulla di male nella cessione fatta da al-

cune Società di Tiro a segno ai propri soci di qualche fucile
in soprannumero. Spera che il modesto desiderio suo, che à di
molti tiratori e di molti soci delle Società di Tiro a segno,
sark soddisfatto dal ministro della guerra.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, studierà il

modo di soddisfare questi desiderî dei migliori tiratori, nei li-
miti del possibile.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

ad una interrogazione dell'on. Ciccotti « sugli atti arbitrarî com-
piati in Portici, il 2 corrente mese di giugno, dal locale mare-
seiallo dei carabinieri per impedire private, paciflehe riunioni di
cittadini ».

Espone i particolari del fatto privo, del resto, d'importanza.
In ogni modo il brigadiere dei carabinieri e il sindaco hanno di-

mostrato tutt'al più di non aver la conoscenza osatta delle di-

sposizioni che regolano le riunioni in luogo aperto al pub-
blico.
GICCOTTI confida che il Governo darà istruzioni precise per-

chè non si violino cosi facilmente la legge e i diritti dei citta-
dini,

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per _ PinBeno, son puð
ammettere che a Portici si sia violata la legge (Bene!).
Anaugurazione del monumento a Manfredo Fanti a Carpi,
PRESIDENTE comunica una lettera del Comune di Carpi (Mo-

Jena) con la quale s'invita la Camera a farsi rappresentare al-
l'inatigui'azione di una statua equestre al generale Manfredo
Fanti per ricordare ai venturi tutta una vita spesa a conseguire
i supremi benefieî di una patria indipendente e libers. Propone
che i deputati della provincia di Modena rappresentino la Ca-
mera a questa cerimonia.
(La Camera approva).

Approvazione del disegno di legge per l'eserciaio provvisorio
dei bilanci che al 30 giugno non risultassero approvati.

CERIANA-MAYNERI, segretario, ne dà lettura.
(E approvato).
Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici
DE NAVA nota che l'argomento principale della presente di.-

scussione è stata la quistione ferroviaria. E difatti ð questa qui-
stione che coi suoi molteplici problemi si impone per una solle-
cita soluzione.
Relativamente alle costruzioni, l'oratore conviene con le di-.

chiarazioni giå fatte dall'on. ministro nel maggio scorso, ehe

ogni linea da costruirsi debba essere considerata singolarmente
per vedere se convenga costruirla ed esercitarla e con quali me-
todi; augurando che si costituiscano Società finanziarie le quali
assumano le nuovo costruzioni•
Per ciò che concerne l'esercizio dal 1935 in poi, crede she

ogni deputato debba imporsi un rigoroso riserbo ; ma che il Go-

verno debba porre in grado il Parlamento di pronunziare a suo

tempo un giudizio illuminato. Frattanto raccomanda al Governo
di tenere in corrente il conto delle Casse pWrimoniali e di non

dare nuove ordinazioni di materiale se non ne abbia diretta-
mente riconosciuta la necessità.
Non conviene con Pon. Tedesco ehe lo Stato sia necessaria-

mente posto :n condizione d'inferiorità rispetto alla Societh; tale
condizione à dovuta esclusivamente alla mancanza di una vigi-
lante e sapiente organizzazione da parte delllo Stato.

Ritiene perciò indispensabile il provvedere a tale organiz-
zazione.

Per questa organizzazione non occorre aumento di spese ma

sostituire un personale competente a quello che non lo 6.
Nello stesso tempo vorrebbe che fosse riordinato il Genio oi-

vile ponendo specialmente gli ispettori del Genio civile in con-
dizioni da adempiere alle loro funzioni (Approvazioni).

Presentazione di disegni di legge e d'una relazione.

DI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni
di legge:
Approvazione dell'assegnazione straordinaria per la spedizione

militare in China;
Variazioni su capitoli del bilancio della guerra per il 1900-

1901;
Aumenti al capitolo « Servizio postale e commerciale marit-

timo > del bilancio delle poste e dei telegraff per il 1900-901 e

1901-902;
Modificazioni alle disposizioni che regolano le pensioni degli

operai della R. marineria.
WOLLEMBORG, ministro delle finanze, presenta un disegno

di legge per la conversione in legge del R. decreto per l'aumento
provvisorio dell'abbuono per la distillazione dei vini; e provve-
dimenti a favore dei fabbricanti di epiriti di 2a categoria e dei
fabbricanti di cognae.
FINOCCIIIARO-APRILE presenta la relazione sul disegno di

legge relativo ai danneggiati politici delle provincie napoletano
e siciliane.

Giuramento.
MORELLI-GUALTIEROTTI giura.
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Si riprende à aiscussione del bilancio dei lavori pubblici.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici (Segni d'attenzione), ri-

apondendo anzitutto all'on, Verazzani, il quale aveva presentato
un'interpellanza, dichiara che studierà se sia possibile ampliare
la stazione di Piacenza; nel caso contrario si provvederà con

una passerella per eliminare gl'inconvenienti da lui lamentati.
Assicura pot l'on. Cottafavi che farà oggetto di studio le sue

raccomandazioni relative al personale delle strade ferrate so-

condarie e che seconderå con tutte le sue forze l'utilissima ini-
ziativa del Consorzio per i serbatoi dell'Enza.
Non si attendeva che, dopo le dichiarazioni da lui fatte e la

deliberazione presa dalla Camera il 9 maggio scorso, vemsse qm
riportata la questione delle ferrovie complementari. Egli non puð
che ripetere all'oo. Da Seta ed agli altri colleghi che si sono

interessati dell'argomento, le promese fatte in quella occasione.
Intende però che la Commissione deliberata dalla Camera sia

costituita con tutta la serietà ; anzi la presiederà egli stesso,
perchè vuole assumere la responsabilità delle sue risoluzioni.
Assicura che, al riaprirsi della Camera, presenterà i provve-

dimenti relativi agli accessi al S9mpione; ed assicura del pari
che l'esperimento pel servizio economico ferroviario continua a

dare i migliori risultamenti; onde verra dato ad esso la mag-
giore estensione,
Ritiene prematuro lo studio della linea suggerÌta'dall'on. Ítag-

gio par il servizio del porto di Genova. Se i provvedimenti re-
centemente deliberati si dimostreranno insufficienti, il Governo
e il Parlamento non mancheranno certamente al loro dovere.
Riconosee con l'on. Rava la necessità di regolare la derivazione

delle aeque pubbliche, giacchè il problema della trazione elet-
trica è forse il maggiore che oggi s'imponga all'Italia.
Dichiara quindi che presenterà un apposito disegno di legge

per garantire il demanio dello Stato e lo svolgimento della rie-
chezza nazionale (Vive approvazioni). Promette altresi all'on.
Rava di provvedere nel miglior molo possibile alla bonificadella
valle del Lamone. Intanto fa noto alla Camera che dei lavori di
bonifica, otto milioni sono appaltati, 34 lo saranno in breve, e

per 25 sono quasi pronti i progetti.
Nondimeno molto rimane ancora da fara : e per questo sarà

necessario erescere anche il personale dirigente. A questo pro-
posito perb dichiara che non è facile determinare con precisione
quale debba essere la mercede degli operai oceopati nelle boni-
flehe, come chiesero gli onorevoli Rava e Brunicardi, a meno di
mutare i sistemi che ora la legge di contabilità impone per la

concessione di pubblici lavori: ma ciò non esclude, s'intende, la
opportunità di studiare anche questo problema.
Osserva all'on. Tedeseo che, negli ultimi contratti'di conces-

stone, si sono potuti ottenere patti migliori per la partecipa-
zione nelle ferrovie col metodo della sovvenzione chilometrica.
Promette all'on. Romanin-Jacut di oeenparsi con viva premura
del grave problema della navigazione flaviale ; e all'on. Visocchi
di curare la pronta esecuzione delle opere che interessano la

valle del Liri e il bacina del Garigliano.
Dice all'on. Celli che le bonifiche di Mantova, Ravenna e al-

tre non sono comprese fra quelle ordinate dalla legge generale:
ma che intanto si farà il possibile por garantire la salute pub-
blica contro la malaria, in attesa di provvedere alle nuove bo-

nifiche che pure sono necessarie.

Approva incondizionatamente le considerazioni dell'on. Fasce

intorno al riseatto delle ferrovie concesse all'industria privata, e
farà quanto egli propone.
Assicura l'on. Cao-Pinna che si esegue, quanto meglio si pub,
il controllo sulle contabilità delle Compagnie ferroviarie nell'in-
teresse dello Stato : ed a proposito delle ferrovie e della siste-

mazione idraulica della Sardegna, terrà gran conto delle raeco-
mandazioni sue e degli onorevoli Pala e Brunialti, e farà tutto

il possibile per esaudire i loro desidert.

Studierk la speciale questione delPapprodo a Terran 3va, non

essendo oggi in grado di prendere impegni precisi• ma natural-
mente, se non si oppongono che interessi privati, non crede dif-

ficile venirne a capo. Aggiunge, rispondendo anche all'on. Bae-

caredda, essere suo avviso che lo Stato debba etBeacemente pen-

safe alle condizioni della Sardegna che fu troppo laseista in ab-

bandono (Vive approvazioni - La seduta è sospesa per alcuni

minuti.
Presentazione di disegni di legge e relazioni.

PRINETTI, ministro degli affari esteri, presenta un disegno di

legge per l'approvazione di una convenzione tra il Ministerg de-

gli esteri e il Monte Pensioni dei maestri elementari.

CARCANO presenta la relazione sul bilancio dell'entrata.

DI SCALEA presenta la relazione sopra una domanda di auto-

rizzazione a procedere in grado d'appello contro il deputato Ca-
brini per apologia di reato.
ZANNONI presenta la relazione sul disegno di leib3 relativo ai

duplicati della biblioteca Vittorio Emanuele.

Seguita la discussione del bilancio dei lavori pubblici.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, riconosce giuste le on-

servazioni delPon. De Nava intorno alla specializzazione del per-
sanale del Genio civile; cercherà di accontentare le raccoman-

dazioni dell'on. Sinibaldi ; e crede necessario, per la costruzione
delle strade ordinarie, tener conto del crescente uso delle vet-

ture automobili.
AlPoo. Sanarelli diee che la questione dell'igiene nei vagoni

ferroviari è gravissima, e che cerchera di risolverla nel.miglior
modo con energiche disposizioni; e all'on. De Nicolo che oramai

la questione dell'acquedotto pugliese ð entrata nel periodo riso-
lutivo, e che si propone di spingerla innanzi alacremente.

A coloro i quali raecomandarono il collegamento delle staziom

ferroviarie ai porti, dichiara che considera di vitale importanza

qttesto argome11to e che farà quanto gli à possibile par favorire
cosi gl'interessi dell'agricoltura e del commercio.

Parla delle strade provinciali di cui trattð l'on. Brunicardi, ed

assieura che farà tutto il possibile per risolvere la questione nel
senso dall'on. Brunicardi desiderato.

Quanto al personale ed alle molte proposte che sono state

fatte per riforme di organico, dichiara che egli non ha voluto

prendere alcun provvedimento, prima di essersi fatta una idea

esatta dei veri bisogni dell'Amministrazione e della condizione

del personale.
Circa la questione delle Convenzioni dichiara che da parte del

Governo non si verra meno al suo dovere che à di porre davanti

alla Camera tutti quei dati, e quegli elementi che valgano a da•e
al problema la soluzione più ponderata e conveniente (Bene !).
Crede che sia dovere del Governo di prepararsi con una solida

nuanza a fronteggiare il problema ferroviario, che é uno dei piû
gravi problemi attinenti alla vita dello Stato (Approvazioni).
Dichiara poi di prendere impegno di presentare disegni di

legge per la derivazione delle acque pubbliche, e per le ferro-

vie complementari, e di dare impulso alle opere di bonifica, qd
incoraggiare in ogni modo l'esereizio economico delle ferrovie,
Ma più che tutto penserà a preparare la soluzione del problema
ferroviario.
Conclude dicendo che se arduo e complesso è il obmpito che

si preûgge, egli perb si sente sorretto dalla energia del volere e

della fede nei destini e nella grandezza della patria (Vivissimo
approvazioni - Moltissimi deputati si congratulano col ministro).

Presentazione di relazione.
FILÏ-ASTOLFONE presenta la relazione sul disegno di legge

per modificazioni al testo unico delle leggi portuali.
CREDARO presenta la relazione sul disegno di legga per con-

cessione della patente di grado superiore ai maestri di grado
inferiore dopo un triennio di lodevole insegnamento.
Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici,
Voci. La chiusura! La chiusura!
PRESIDENTE mette a partito la chiusura.
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(E approvata).
CARCANO, relatore, asteneadosi dal trattare le speciali que-

stioni sulle quali ha già Øsposto il ministro, si compiace a nome

della Giunta che tutta la questioni da essa presentate nella re-
lazione abbiano dato luogo ad un'ampia discussione. Si riserva
di dare chiarimenti nella discussione dei capitoli.
TEDESCO. PQr fatto personale, spiega in quale senso egli abbia

parlato di titubanze del Ministero del tesoro circa gli oneri fer-
roviarî d.di 400 milioni.
Fa sservare poi all'on. Da Nava che spesso sono censurate

autae Amministrazioni rigidissime.
ROCCA då ragione del seguente ordine del giorno :
« La Camera invita il Governo a presentare con legge la

Proposta di aggiungere all'elenco delle bonidche di prima cate-
goria, di cui alla tabella 3* allegata alla legge 18 giugno 1899,
le paladi ed i laghi che circondano la città di Mantova ».

Rilera come nella tabella 3* della legge per le bonifiche non

siano comprese molte paludi che circondano Mantova, e che sono
fomite di malaria, como risulta dai dati statistici che l' oratore
cita.

Accenna ai molti progetti che nelle diverse epoche furono stu-
diati psr risanare i dintorni di Mantova, ma che non vennero
mal eseguiti.
La sola opera che sia stata compiuta dal Governo italiano

& stata la chiusa di Governolo, ma anche questa per er-

rori di costruzione, non ha dato i risultati che se ne attende-
vano. Per il difetto di questa chiusa, si ha da oltre tre mesi un
metro di acqua stagnante attorno a Mantova; a rimuovere que-
sto inconveniente per la salute pubblica, il Governo deve prov-
vedere senza indo.gle.
Richiama l'Otteuxione del ministro dei lavori pubblici sulle

gravassimo e,andizioni, contrarie ad ogni principio d'igiene, nelle
quali si trova Mantova ; e conada che il ministro, d'accordo coi
suoi côtle'ghi dell'interno e della guerra, vorrå provvedere, ae-
00gliento la proposta contenuta nel suo ordine del giorno (Bene!).
PA'NTANO dà ragione del seguente ordine del giorno:
4 La Camera invita il Governo a circondare le concessioni di

seque pubbliche, per uso industriale, delle debite garanzie onde
sieno rippettate nella misura dell'equith le ragioni del lavoro di
fronte a quelle del capitale ».

Rileva la grande importanza che ha per l'Italia, priva di car-
bon fossile, l'utilizzazione delle forze idrauliehe, delle quali è
cosi rioca, e che per i nuovi trovati della scienza vengono ad
infondere una corrente di vitalità nelPeconomia del paese.
Si compiace che il Governo abbia mostrato di comprendere

tutta la gravitå del problema, ma crede che il disegno di legge,
che à stato presentato, non contenga una completa soluzione e

che abbia bisogno di essere integrato con disposizioni che me-
glio latelino gli interessi della nazione e le eque ragioni del
lavoro.
Aeoennando allo sciopero che si verifica in questi giorni nello

jutiûcio Centurini a Terni, deplora che ivi le operaie siano sog-
gotte ad un numero esagerato di ore di lavoro, e che non sia

osservata la legge. sul lavoro delle donne e dei fanciulli.
Dimostra che le domande delle scioperanti non sono eccessives

e che sono inspirate da ragioni di equita, e persino di igiene.
Nota che, se la concessione di acque pubbliche fosse circon-

data di guarantigie, non avverrebbero abusi come quelli, che si
sono veriûcati nello jutincio di Terni. Perciò raccomanda al mi-
nistro di voler provvedere a tutelare meglio le ragioni dello
Stato e l'equità nelle future concessioni.

Pretentazione di una relazione.
GALLINI presenta la relazione sulla proposta di legge del-

l'on. Socci circa la ineleggibilità del deputato la cui elezione
sia stata annullata per broglio corruzione.

ßeguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
FILI-ASTOLFONE svolge il seguente ordine del giorno Armato

anche dall'on. Contarini:

< La Camera, in esecuzione dell'ordine del giorno votato l'8 di-

cembre 1900, invita il Governo a provvedere colle modalità in

esso indicate al pronto allaeciamento dei due brevi tronchi di-

pendenti dalla linea Castelvetrano-Porto Empedocle, cioè Naro a
Canicatti e Favara-Girgenti che fra l'altro hanno i requisiti di

congiungersi alla linea principale che è in diretta comunica-

zione coi porti di Licata e Porto Empadoele ».

Si limita a rilevare che la questione da lui sollevata à una

questione di giustizia e di mantenimento di promesse legislati-
ve; e che nessun voto di Commissione può infirmare i diritti

delle popolazioni. Perciò confida che il ministro vorra accogliere
il suo ordine del giorno.
FULCl LUDOVICO dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera invita l'on. ministro dei lavori pubblici perché

voglia proporre quelle modifiche che l'esperienza suggerisee ne-

eessarie alla legge 27 dicembre 1893, la quale regola la conces-
sione delle traavie a trazione meceanica, specie per l'articolo 39

che vieta a Comuni o Provincie l'esareizio dello tramvie ».
Rileva come il divieto ai Comuni ed alle Provincie di eserei-

tare le tramvie serva esclusivamente ad aumentare le pretese
degli appaltatori. Percib vorrebbe che questo divieto fosse tolto,
e che le guarentigio si ottenessero per mezzo dell'autorità tu-

toria.
VALLONE svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentare un progetto di

legge speciale per quel ehe riguarda l'ordinamento delle strade

vicinali, da potere essere coordinati, possibilmente, con un pro-
getto di codice agrario ».

Dimostra i difetti della legge vigente. Accenna allo stato di

abbandono in cui si trovano le vie vicinali nelle Provincie me-

ridionali e nelle isole.
Dimostra anche la necessità di coordinare questa m-teria ad

un completo codiee agrario che disciplini tutta la materia delle

aeque e delle strade.
Presentazione di una relazione.

GUICCIARDINI, presidente della Giunta generale del bilancio,
presenta la relazione sul disegno di legge: « Destinazione a sta-

zioni elimatiche dei boschi inalienabili dell'Appennino toseano ».

Si riprende la discussione del bilancio dei lavori pubblici.
CANTARANO svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera ;

considerando che con la legge 20 luglio 1888 si assegnavano
14 milioni per la costruzione della Terracina-Formia, da coordi-

narsi alla direttissima Roma-Napoli;
considerando che con l'altra legge 10 aprile 1892 fa fatto il

primo stanziamento di lire 1,675,000 per il primo troneo di con-

giungimento Terracina-Formia dell'altra linea Roma-Napoli;
considerando che con la legge 27 giugno 1897 non furono

abrogate le cinque leggi a favore della direttissima, ma solo si
stabili che per ogni nuovo stanziamento fosse necessaria una

legge speciale ;
riconosciuta la necessitå di un'altra comunicazione ferrovia-

ria tra le due più grandi città del Regno ;
invita il Governo a presentare infra l'anno 1901 i provvedi-

menti necessari per congiungere Terracina a Formia a comple-
tamento della seconda linea Roma-Napoli.
Ricorda i precedenti della questione e dimostra come questo

troneo Terracina-Formia, mentre sarebbe di immenso giovamento
pel trafneo fra Napoli e Roma, sarebbe anche vantaggioso per
l'Erario. Confida che il Goverrio accogliera il suo ordine del

giorno.
TOALDI ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera invita l'on. ministro dei lavori pubblici ad esten-

dere anche al personale delle ferrovie Venete secondarie, com-

plementari e d'interesse locale i vantaggi che la legge n. 102,
29 marzo 1900, concede al personale delle grandi reti Adriatica,
Mediterranea e Sicula ».
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Rinunzia a svolgerlo.
PODESTA' svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerando che l'allacciamento al Sempione è

di un interesse vitale ed urgente pel Paese, invita il Governo ad
una pronta e razionale decisione ».

Conflia che il Governo non indagiera ulteriormente a risolvere

questa importantissima questione.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, esprime il proprio av-

viso sui varî ordini del giorno.
Conviene nel concetto espresso in quello degli onorevoli Celli

ed altri e li prega di ritirarlo. Acestta ugualmente il concetto
dell'ordine del giorno Fasee e lo prega di non insistere. Cosi di

quello degli onorevoli Sanarelli ed altri.
Prega l'on. Roeea di non insistere e di appagarsi delle dichia-

razioni da lui fatte nel suo discorso. Prega l'on. Visocchi di ri-
tirare i suoi due ordini del giorno. Agli onorevoli De Seta, Li-
cata ed altri dichiara che non pub accettare l'ordine dal giorno,
si rimett9 alle sua precedonti drehiarazioni.
Accetta come raccomandazione l'ordine del giorno Falei. Uguale

dichiarazione fa agli onorevoli Fiti-Astolfone e Contarini. Non

può accettare quello degli onorevoli Licata ed altri.
Quanto all'ordine del giorno. Pantano, dich'ara che la nuova

domanda di derivazione di acque presentata dal proprietario dello
jutificio di Terni, segue il suo corso. Non cre:le però che, allo
stato attuale delle nostre leggi, la concessione di derivazioni di

aeque possa esser suborbinata a considerazioni estrinsache. Non

può quindi accettare il suo ordine del giorno e lo prega di riti-

rarlo.

Prega l'on. Brunialti di limitarsi a prendere atto delle sue

dichiarazioni.
Uguale preghiera fa all'on. Cao-Pinna, promettendo di studiare

la questione. Non puo aseettare l'ordine del giorno Vallone; ma
ricoaosce la necessità di meglio disciplinare la materia delle

s'rade vicinali.

Praga poi l'on. Cantarano di ritirare l'ordine del giorno, che
non pub accettare, par non pregiudicare ora la importante que.-

stione.

Prega l'on. Toaldi di ritirare il suo ordine del giorno. E spera
che anche l'on. Po lestà non insisterà, ma si limitera a prendere
atto delle sue dichiarazioni.

(I varî proponenti ritirano i loro ordini del giorno).

Votazione a scrutinio segreto di sei disegni di legge.

CERIANA-11AYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abignente -- Againi - Aguglia - Arconati - Arnaboldi.

Baccaredda - Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei

- Barracco -- Bargamaseo -- Bertarelli - Bertolini - Bianche-
ri - Biscaretti - Bissolati -- Bonacossa - Bonanno - Bonardi

- Bonin - Bonoris - Boselli - Bovi - Bracci - Branca -

Brunialti - Brunicardi.
Calderoni -- Caldesi - Calissano - Galleri Enrico - Calleri

Giacomo - Camagna - Cantalamessa - Cantarano - Cao-Pinna

- Carcano - Catanzano -- Celli --- Ceriana-Mayneri -- Cerri
- Chimienti - Chinaglia - Ciecotti - C morelli - Cirmeni

- Coeco-Ortu - Coeuzza - Colonna - Coppino - Cornalba --

- Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Cofari - Credaro -

Curioni.
D'Alife - Dal Verme - Daueo 13doardo - Daneo Gian Carlo
-- Danieli - De Amicis --- De Bellis - De Cesare - Del Balzo

Ca-lo -- Del Balzo Girolamo - De Martino -- De Nava - De

Nicolò - De Nobili - De Novellis - Da Renzis - De Riseis

Giuseppa -- Da Seta - Di Broglio - Di San Giuliano -- Di
Sealea -- Di Terranova - Donnaperna.
Facta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola •- Falletti -

Fasce - Fazio - Ferrero di Cambiano - Fill-Astolfone -

Finocchiaro-Aprile -- Florena - Fortis - Portunato - Fra-
cassi - Franeica-Nava --- Frascara Giacinto - Fulci Ludo-
vieo -- Fulci Nicolò - Furnari - Fuseo Ludovico.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti -- Galletti - Galli -

Gallini - Gallo - Galluppi ---- Garavetti -- Gattoni -- Gattorno
- Gavotti - Ghigi - Giaceone - Gianolio -- Giantarco -
Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli. - Giovanelli -
Giuliani - Giusso - Gorio - Grassi-Voces - Guicciardíni.

Imperiale.
Lacava - Landucci - Laudisi - Lazzaro -- Leali - Leone
- Libertini Gesualdo -- Lojolice --- Lovito - Lucchini Angelo
- Luechini Luigi - Lucernari - Lucifero - Luporini.
Majorana - Malvezzi - Manna - Mantica - Maraini -

Mareora - Maresca - Maresealehi Alfonso - Marsengo-Beatia
- Maseia - Masciantonio - Massimini -- Maurigi - Maury
-- Mazziotti -- Medici -- Mel - Mestica - Mezzanotte -
Micheli - Miniscalchi - Mirabelli - Montagna - Morelli-
Gualtierotti - Marmura.
Nasi - Nicco:ini - Noeito - Nuvoloni.
Or'ando - Orsini-Baroni.

Paganini --- Pala -- Pantaleoni -- Pantano -- Papadopoli -
Pav a - Personò - Picardi - Pinehia - Pinna - Pipitone
- Pistoja -- Pivano - Pizzorni - Podestå -- Pompilj- Pozzi
Domenico - Prinetti.
Rava - Ricci Paolo --Rizza Evangelista-Rizzetti- Rizzo

Valentino ---- Rocca Fermo -- Romano - Ronehetti - Roselli
- Rubini - Raffo.

Satandra --- Sanfilippo --- Scaramella-Manetti --- Serra -
Sili --- Silva - Sinibaldi - Socei - Solinas-Apostoli -- Sommi-
Picenardi - Sonnino - Sorani - Soulier - Spada - Spagno-
letti - Squitti - Stelluti-Seala.
Talamo - Tedeseo - Ticci - Tinozzi - Toaldi - Torlonia

--- Tornielli - Torraca - Torrigiani.
Valeri - Valle Gregorio - Vallone -- Vendemini - Vienna
- Vischi - Visocchi.

Wollemborg.
Zanardelli - Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo :

Berenini - Bertetti -- Bianchi Leonardo - Bianehini - Bo-
vio - Brizzolesi.

Carboni-Boj -- Carugati - Chiappero - Cipelli - Civelli
- Crispi --- Cuzzi.
Dall'Acqua - Da Mariais - Di Bagnasco - Donati.
Indelli.
Licata.

Meardi - Menafoglio - Morandi Luigi.
Palberti - Piovene ---- Pozzo Mareo.
Rampoldi - Resta-Pallavicino - Romanin-Jaeur.
Santini - Silvestri.
Testasecca - TripepÏ.
Vendramini.

Sono ammalati :

Alessio.

Capoduro.
De Cristoforis ---- De Riseis Luigi.
Farinet Alfonso.
Vollaro-De Lieto.

Assenti per ugicio pubblico :

Martini.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Spesa straordinaria di lire 151,0')0 per la posa di un nuovo
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filo telegrafico da Genova e da Milano pel Fréjus e di lire 51,000
per la costruzione di una linea telefonica internazionale fra l'Ita-

lia e la Svizzera.

Favorevoli . . . . . . 204
Contrari . . . . . . .

32

Concessioni speelali per determinati trasporti sulle strade fer-

rate del Mediterraneo, dell'Adriatico e della Sicilia.

Favorevoli . . . . . 200
Contrari . . . . . . 36

Sistemazione dei crediti del Tesoro per contributi nelle spese
dello Stato.

Favorevoli . . . . . . 193
Contrari . . . . . . . 43

Anticipazione di lire 800,000 al Comune di Roma sulle ultime

agnaalità del concorso dello Stato nelle opere edilizie e di am-

pliamento della Capitale del Regno.

Favorevoli . . . . .
: . 193

Contrari . . . . . . . .
46

Modificazioni alla tabella A della legge 30 giugno1896,n.266,
e trasporto dei residui fra alcuni capitoli della parte straordi-

naria del bilancio dei lavori pubblici 1900-1901.

Favorevoli . . . . . . . 203

Contrari . . . . . . . . 33

Edercisio provvisorio a tutto luglio 1901 di quegli stati di
previsione dell'entrata e della spesa per l' esercizio finanziario

1901-902, che non fossero ancora tradotti in legge entro il 30

giugno 1901.

Favorevoli . . . . . . . 193
Contrari . .

. . . . . .
38

(La Camera approva).

Presentazione di relazioni.

BORANI presenta la relazione sul disegno di legge relativo al

inandato preventivo e alla procedura dei piccoli fallimenti.
PANTALEOliI presenta la relazione sul disegno di legge per

conversione di monete di bronzo in equivalenti di monete di ni-
ohelio.

Interrogazioni ed interpellanze.

CERIANA-MAYNERI, segretario, no dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia
e giustizia, per sapere per qual motivo non si provvede nell'im-
portantissimo mandamento di;Guglionesi alla nomina del vice

pretore, del vice cancelliere e dell'alunno, a detrimento esiziale

della bene intesa amministrazione della giustizia.
« Leone »

« I nottoseritti chiedono d'interrogare gli onorevoli ministri del
tesoro, delle finanze, della guerra e della marina per sapere se

non credano opportuno di accordarsi per un identico trattamento

di pensione e di invalidità a favore di tutti gli operai addetti
ad opincî e stabilimenti governativi, allo scopo di togliere le at•
taali disuguaglianze e i non ingiustifleati lamenti che ne de-

yivano.
« Ferrero di Cambiano, Biscaretti ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare l'on. ministro dell'istra-
zione pubblica sai eriterî giuridici e didattici che possono avere
determinato la nomina del direttore del R. Istituto dei sordo-

muti in Roma.
< Gaetano Falconi, Credaro ». .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. guardasigilli per sa-
pere gnali provvedimenti intenda adottare per regolare lo stato

civile dei militari che presero parte alla battaglia di Adua e

per la sorte dei quali non ci sono ufficiali notizie.
« Ludovico Fulci ».

¢ Il sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro della pub-
blica istruzione sui propositi e sull'indirizzo che si intende di
far prevalere nel prossimo Congreso storico internazionale in

Roma, di cui testè fu pubblicato il programma.
< Galli ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare gli onorevoli ministri del
tesoro e della pubblica istruzione, sulla negata pensione e sul-
l'arresto e conseguente condanna per accattonaggio della mae-
stra settantaquattrenne Vincenza Garibaldi, avvenuta in Roma.

« Credaro ».

Sull'ordine del giorno.

SOCCI raccomanda che si diseuta prima delle vacanze il dise-
gno di legge sulle delegazioni del tesoro.
PRESIDENTE avverte che è già nell'ordine del giorno.
MEL domanda che nell'ordine del giorno delle sedute antime-

ridiane sia inseritto il disegno di legge per interpretazione di un
articolo della legge sulle pensioni civili e militari.
PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno non puð essere

modificato se non per deliberazione della Camera.
PlVANO vorrebbe che le sedute antimeridiane cominciassero

alle nove (Rumori -- Proteste).
PRESIDENTE annuncia che gli onorevoli Mel e Credaro hanno

presentato una mozione,
La seduta termina alle 19,40.

Comunicazioni della Segretoria della Camera

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Sono stati nominati i seguenti relatori:
l'on. Finocchiaro-Aprile per il disegno di legge < Modifica-

zioni alla legge 8 luglio 1883, n. 1896, concernente i provvedi-
menti per i danneggiati politici delle provincie napoletane e si-
ciliane » (313) (Urgenza);

l'on. Pantaleoni per il disegno di legge « Provvedimenti per
la trasformazione di 30 milioni di monete di bronzo in altret-

tanta somma di monete di nichelio puro > (303);
l'on. Fill-Astolfone per il disegno di legge < Modificazioni

al testo unico delle leggi postali approvato con R. decreto 24
dicembre 1899, n. 501, ed alla legge 27 maggio 1875, n. 2779,
sulle Casse di risparmio postali » (312) (Urgenza).

L'on. Credaro é stato nominato relatore per la proposta di leg-
ge : « Anterizzazione a concedere la patente di grado superiore
ai maestri elementari con patente di grado inferiore dopo un
triennio di lodevole servizio > (305).

Commissioni convocate per domani venerdì 28 giugno 1901.

Alle ore 15: la Commissione per l'esame della propostaldi
legge: « Castituzione della frazione Montemitro in Comune auto-
nomo » (308) (Ufficio HI);
alle ore 17: la Commissione per l'esamedel disegno dilegge:

« Modificazione alla legge 17 marzo 1898, n. 80, sugli infortuni
deglioperai nel lavoro » (283) (Ufneio II);
alle ore 21 e mezzo : la Commissione per l'esame della pro-

posta di legge: « Incompatibilità parlamentari e indennità ai
deputati (283) > (Ufficio I).
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DIARIO ESTERO

Un telegramma da Berlino alla Frankfiarter Zeitung di-

chiara esagerata la notizia arrivata dalla China per mezzo

dell'Agenzia Reuter, di Londra,' che, cioe, l'agitazione dei

boxers venga nuovamente ridestandosi e che i capi ostili
agli stranieri vadono riguadagnando la loro autorità.
In seguito al ritiro della maggior parte dei contingenti

europei, gli elementi irrequieti in China riprenderanno bensi
la loro baldanza, ma le truppe rimaste in China sono forti

abbastanza prr scongiurare ogni pericolo.
I commercianti ed i missionari europei in China hanno

del resto la tendenza a giudicare la situazione pin fosea di

quello che essa sia realmente.

La Eölnische Zeitung ha da Bruxelles, 26 giugno :
Nei circoli che hanno relazioni con la Legazione del Trans-

waal si afferma essere imminente qualche importante avve-
nimento relativamente alla guerra sud-africana. Il dottor

Leyds e gli altri membri del Comitato boero sono occupatis-
simi. Il dottor Leyds, in causa del grande lavoro, non ri-

oeve piti nessuno.Continua un frequentissimo scambio di di-

spaeei con i comandanti Boeri.
Sebbene circolino voci che affermano il contrario, si assicura

che il cancelliere dell'Impero, conte de Bülow, ha assunto un

atteggiamento più amiehevole verso i Boeri.

Si afferma da buona fonte che il presidente Krüger ri-

nunzio definitivamente al viaggio in America. Egli si trat-

terrà un paio di giorni a Rotterdam e, se non sopravven-

gono circostanze improvedate, si recherà poi a Hilversund

per passarvi l'estate.
Tatti gli altri progetti di viaggi sono quindi abbandonati.

Telegsfano da Odessa, 26 giugno, che a giunta in quella

città, a bardo di un vapore della flotta volontaria russa, la

Missione straordinaria del Dalai Lama del Tibet, con una

lettera di quest'ultimo e con doni per lo Czar Nicolo.

Dopo una sosta di due giorni, la Missione proseguirà il

y¡gggio per Pietroburgo.
A proposito di questa Missione, scrivevano giorni sono da

Londra all'Allgemeine Zettung di Monaco, che essa desta

delle inquietudini nei circoli politici inglesi. Si teme, cioé, che

la Russia miri a stabilire il suo protettorato sul Tibet, di

concerto cori la Francia, con lo scopo di tagliar fuori le Indie

inglesi dal loro hinterland, creando attraverso il Yunnan

ed il Tibet una congiunzione tra i possedimenti asiatici fran-

cesi e quelli russi. In questo modo, non soltanto l'India, ma

anche la Birmania ed il Siam verrebbero ad essere esclusi

dal commercio colla China, e il Siam potrebba venire assor-

b to facilmente dalla Francia.

NOTIZIE VA.RIE

ITALIA

In memoria Cli Re Umberto. - Stamane è stato

pubblicato il proclama del Comitato per il pellegrinaggio nazio-
nate al sepolcro di Re Umberto nel primo anniversario. Iljpro-

elama è opera dell'on. Edoardo Arbib, e con esso il Comitato,

rievocato l'orrore del regieidio, che ancora perdura vivissimo in

tutto il mondo, invita gli Italiani a convenire tutti e dalle cento
nobilissime città e dai più umili borghi, nella Eterna Città, al

tempio glorioso, per deporre un flore sulla tomba del Re Mar-
tire >.

Benemeriti clell'istruzione. - È stata conferita

la medaglia d'argento pei benemeriti della pubblica istruzione al
car. Felice Valletti, capo-sezione nel Ministero della Pubblica

Istruzione, per le sue benemerenze verso l'istruzione popolare;
e quella d'oro alla Ditta \< Giuseppe Boraalino », fondatrice di
un edusatorio per i figli del popolo in Alessandria.

La Croce rossa nell'Agro romano. - Coi

primi di luglio la Croce rossa italiana riprenderà il servizio sa-

nitario nell'Agro romano a favore dei malati poveri, che sarà
continuato per tutto il periodo in cui infieriscono le febbri ma-

lariche. Il merito spetta al Comitato centrale e al suo beneme-

merito presidente, senatore Taverna, che hanno saputo sormon-

tare non poche difBeoltà per assicurare ai lavoratori della cam-
pagna romana la necessaria assistenza, nel periodo in cui mag-

giormente se ne fa sentire il bisogno. I medici e gli informieri
della Croco rossa, invitati ad inseriversi per formare i diversi

turni, hanno corrisposto con slancio e ad esuberanza. - Per ogni
turno presteranno servizio otto medici ed otto informieri. Saranno
istituite le ambulanze a Castel di Guido, Torre Nuova Carano, S.
Maria di Galera, Pratica di Mare, Marcigliana. Ogni posto sani.

tario avrà un carro-ambulanza con tutto l'occorrente per i pronti
soccorsi. Ciascun turno durerà un mese.

Tiro a segno nazionale. - Domani sabato, con le
solite norme, al poligono Umberto I si eseguiÀnno le regola-
mentari lezioni di tiro e le gare stabilite dal programma. Dome-
nica il tiro è sospeso.
Per l'ord.1namento ferroviario. - La R. Com-

missione, presieduta dall'on. Saporito, ieri discusse la materia
concernente gli orari.
Intervennero alla seduta i commissari: Saporito, De Amiels,

Rubini, Stelluti-Seata, Tedeseo, Franco, Calvori, Marchiano, Bel-
lini, Caroneini, Melani, Gallegari, Gamond, Perozzo e Della
Rocca.
Lavori d.i sistemazione (11 Castel S. .An-
gelo. -- La Direzione dei lavori avvisa che dal 1° luglio fino
al 31 d'agosto la visita a Castel S. Angelo (con pagamento di
L. 1,00) avrà luogo dalle ore 8 alle 12 e dalle :6 alle 18, di mezza
ora in mezz'ora, con accompagnamento di apposito incaricato.
1Vlarina mercantile. -- Ieri l'altro i piroscafi Po,

della N. G. I., e Ravenna pfORGguif0BO il primo da Aden per
Suez, ed il secondo da Montevides per il Plata; i piroseafi Leo-
ne XIII e Sempione, della N. G. L, giunsero il primo a Monte-
video ed il secondo a Santos. Ieri il piroseafo Borraida, anche
della N. G. I., da Penang proseguì per Bombay.

TELEGIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LEOPOLI, 27. - In occasione dell'inauguratione del monumento
al conte Agenore Goluchowski, l'Imperatore diressa al presidente
della Dieta della Galizia ed al ministro degli affari esteri, conte
Goluchowski, telegrammi cordialissimi, nei quali ricorda gli alti
meriti del defunto uomo di Stato. Nel telegramma diretto al Mi-

nistro degli esteri, conte Golachowski, l'Imperatore rileva anche

i servizi da lui resi alla Monarchia.
BUCAREST, 27 - È stata aperta con un Messaggio Reale la

sessione straordinaria del Parlamento.

CAPO D'ISTRIA, 27. -- La seconda seduta della Dieta non ha
avuto luogo, continuando l'astensione della maggioranza,
FERRARA, 27. - A Berra, nel Copparese, una folla di 500

scioperanti volle traversare un ponte per entrare nei terreni<Iel-
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la bonifies, mentre il ponte era custodito da venti uomini di
truppa, ed ebbe un conflitto colta truppa, nel quale rimasero
morti due scioperanti ed una dieeina feriti.
Fu ordinata un'inchiesta dall'Autorità militare e dall'Autorita

civile.
PARIGI, 27. - La Camera dei Deputati .discutera domani il

progetto di legge sulle Associazioni, modificato dal Senato.
La Commissione propone l'approvazione di tutte le modifica-

zioni introdotte dal Senato nel progetto stesso.
LONDRA, 28. - Camera dei Lordi. -- Il Primo Lord dell'Am-

miragliato, conte di Selborne, riipondendo ad analoghe interroga-
zioni, spiega le ragioni che inducono il Governo inglese a forti-.
ficare Gibilterra per assicurare un riparo alla flotta in tempo di
pace e forse anche perché possa difendersi contro le torpediniere
nemiehe, in tempo di guerra. Esprime sentimenti amichevoli
verso la Spagna.
LONDRA, 28. - Camera dei Comuni. -- Il Segretario parla-

mentare per l'Ammiragliato, Sir. A. Forster, fa dichiarazioni
identiche a quelle fatte dal conte di Selborne alla Camera dei
Lordi, relativamente a Gibilterra.
Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri, viscontejdi Cran-

borne, riponendo ad analoga interrogazione, dichiara che l'Inghil-
terrra ignora se la Germania abbia occupato le isole Farsan nel
Mar Rosso.
Si approva, con 211 voti contro 125, il paragrafo della legge

di finanza relativo al dazio di esportaziona sui carboni.
Il Cancelliere dello Scacchiere, Sir H. Hicks-Beach, affermð

che, malgraio il dazio, l'esportazione del carbone à aumentata.
ZARA, 27. - Dieta. -- Discutendosi il bilancio dei fondi per

le scuole, Borcie (croato) propone, a nome dellä Commissione fi-
nanziaria, di cancellare il credito per la scuola italiana di
Spalato.
11 rappresentante del Governo ricorda le decisioni delle Alte

Istanze circa siffatta proposta.
I deputati ital ani Ziliotto e Lubin attaceano il Governo per

non avere provveduto con misure coercitive alle spese per la
scuola italiana di Spalato.
Il seguito della discussione à rinviato a domani.
AMSTERDIM, 28. - Ebbero luogo lo elezioni di ballottaggio

dei deputati alla prima Camera.
Furono eletti 19 liberali, 1 cattolico, 5 protestanti, 6 liberali-

democratici, 8 socialisti ed 1 eristiano storico.
Maneano i risultati di quattro collegi.
Nelle elezioni di Dallottaggio del deputati alla seconda Camera

furono eletti 27 liberali, 25 eattolici, 30 protestanti, 7 socia-

listi, 8 liberali-democratici e 3 cristiani storici.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R.Conservatorio del Collegio Romano

del 27 giugno 1901

11 barometro a ridotto a zero. L'altezza della stazione à di

metri .....-••.,........ 50,63

ßarometro a mezzodi. . - · • . . . . 758,3
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 34.

Vento a mezzodi 'i'. . . . • . . . . . WSW debole

Cielo , , . . . . . . • • , . . . . sereno

Massimo 37 1
Termometro contigrado . . . . · · .'.¾

Minimo 15•,2.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . 0.0

Li 27 giugno 1901.

In Europa : pressione massima di 170 sulla Baviera e sulla

Scozia, minima di 760 ancora sul Baltico.

In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito di cirealmm.sul-

TItalia superiore, di 2 sull'inferiore e isole; temperatura alquanto
diminuita sull'alta Italia, poco aumentata o stazionaria altrove;
numerosi temporali in Val Padana, e qualcuno in Liguria e in.
torno all'Appennino centrale.

Stamane: eielo vario in Piemonte e sul versante Adriatico

idforiore, sereno altrove ; venti deboli settentrionali.

Barometro: massimo a 765 in Val Padana, minimo a 763 sul-

I'Italia meridionale e Sicilia.

Probabilità : Venti deboli o moderati settentrionali, tempo gene-
ralmente buono; alcuni temporali sull'Italia superiore.

BOLLETTINO METEOR)OO
dell' Uffisio centrale di meteorologia e < i geodinamica

> ROMA, i. 27 giugno 1931.

STATO STATO
TEMPERATUTA

STAZlONI del cielo del mare l Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio. . sereno onlmo 26 9 18 1
Genova . . . . . sereno calmo 26 0 21 8
Massa Carrara . sereno salme 29 9 17 5
Cuneo . . . . . . 3/4 coperto - 27 3 15 8
Torino.

. . . . . temporalesco - 26 2 18 9
Alessandria. . . . 3/4 coperto - 30 2 18 7
Novara . . . . . */, coperto - 29 0 18 0
Domodossola . . . 3/4 coperto - 27 9 15 0
Pavia

. . . . . . */4 coperto - a 28 5 17 0
Milano. . . . . . */4 coperto - 29 1 17 9
Sondrio

. . . . . 1|, coperto - 28 8 15 4
Bergamo. . . . . coperto -- 26 0 17 0
Brescia . . . . . 3/4 coperto - 29 6 18 2
Cremona . . . . . sereno - 29 4 18 7
Mantova . . . . . sereno - 25 8 19 0
Verona. . . . . . sereno - 27 6 19 5
Belluno . . . . . */4 coperto - 24 2 13 5
Udine . . . . . . */4 coperto - 26 6 16 5
Treviso . . . . . sereno - 28 2 17 7
Venezia . . . . . sereno calmo 26 1 17 6
Padova.

. . . . */4 coperto - 26 9 16 9
Rovigo. . . . . . */, coperto - 31 5 17 2
Piacenza . . . . . sereno 26 8 16 9
Parma. . . . . . sereno 27 5 17 8
Reggio Emilia . . 1|, coperto 28 0 21 4
Modena . . . . . sereno 27 7 12 7
Ferrara

. . . . . sereno - 2^ 5 18 0
Bologna . . . . sereno - 26 6 18 1
Ravenna . . . . sereno - 27 9 17 7
Forli . . . . . . sereno - 27 8 20 4
Pesaro . . . . . sereno legg. mosso 27 0 19 2
Ancona

. . . . . 3/4 coperto mosso 29 0 21 2
Urbino . . . . . sereno - 34 0 19 7
Macerata .

. . .
sereno - 29 0 18 8

Ascoli Piceno . . 3/4 coperto 30 0 19 8
Perugia . . . . . */, coperto - 30 0 18 6
Camerino . . . . 3/4 coperto - 26 7 16 0
Lucca

. . . . , serquo - 29 4 17 9
Pisa

. . , .
. . sereno 28 4 16 8

Livorno . . . . sereno salmo 27 0 19 2
Firenze

. . . . . sereng gi g yp gAreno . , , . , sereno
- 33 3 19 8Siena . . . . . . coperto - gg g gg 4Grosseto . . . . */4 coperto - 27 4 17 4Roma . . . . . sereno
- 27 8 15 2Teramo . . . . . */, coperto - 30 3 17 8Chieti

. . . , , euperto - 27 4 15 8
Aquila . . . . . */, coperto -- 29 1 15 4Agaone . . . . . */, coperto - 27 0 16 8Foggia . . . . */4 coperto - 31 6 20 0
Bari

. . . , , , s/4 coperto calmo 26 8 19 8
Lecce . . . .

. . sereno - 29 9 19 9
Caserta . . . . . gere 4 - 30 3 15 4
Napoli, , , , . , sereno calmo 27 9 19 5
Benevento . . . sereno - 32 0 17 QAvellino

. . . . .
-

- -

Caggiano. . .
.
. */4 coperto - 2.5 5 17 8

Potenza
. . . . . */4 coperto - 26 3 to 9

Cosenza . . . . . sereno - 34 0 19 0
Tiriolo , . . . . eereng

- 25 7 14 3
Reggio Galabria . sereno legg. mosso 27 0 20 4Trapant . . , , , sereno calmo 29 2 19 7
Palermo . . . . . sereno calmo 28 8 16 2
Porto Eœpedoele . sereno calmo 2ô 0 19 0
Caltanissetta

. . . sereno - 34 0 22 6
Messina . . . . , sereno legg. mosso 27 4 22 6
Catania . . . . . 1/4 coperto calmo 31 2 20 4
Siracusa . .

. . . 3/4 coperto calmo 32 0 19 0
Cagliari . . .- , . nebbioso calmo 30 9 13 2
Sassari . . . . . sereno - 27 5 17 2
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